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alle parti sociali, alle banche, agli istituti

di previdenza. Lo stesso vale a live l l o

locale, con la presenza dei nostri

incaricati all’interno dei vari organismi del

territorio, come le commissioni

n e l l’ambito dell’INPS, dell’ I N A I L e

d e l l’Agenzia delle Entrate, le

Amministrazioni pubbliche, l'En t e

Bilaterale dell'Artigianato nelle sue

articolazioni provinciali e re g i o n a l i .

Se m p re sul terreno della rappre s e n t a n z a ,

m i g l i o re remo e razionalizze remo le nove

zone in cui abbiamo finora articolato il

territorio, dando così ai delegati comunali

un ruolo ancora più incisivo. Un’ a n a l o g a

riflessione verrà avviata in relazione alle

venti categorie in cui sono stati finora

inserite le decine di attività artigiane che

compongono la variegata galassia di

Confartigianato Im p rese Lecco.

Parallelamente, appro f o n d i re m o

u n’analisi della nostra presenza nel

Lecchese, studiando azioni mirate e

i n i z i a t i ve di marketing associativo nei

c o n f ronti delle oltre novemila impre s e

artigiane iscritte all’Albo della Camera di

C o m m e rc i o.

C e rcando di condensare i punti più

significativi dell’intenso lavo ro che ci

attende nel prossimo quadriennio, penso

poi alla formazione, tema sul quale

s a remo sempre in prima linea, e agli

i n t e r venti nel settore dell’ i s t r u z i o n e

p rofessionale e tecnica, in cui opera con

Daniele Riva alla presidenza di Confartigianato Im p rese Lecco
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Nel Comitato di Presidenza, Francesco Rotta, Maurizio Mapelli, 

Dante Proserpio, Arnaldo Redaelli e Davide Riva

continuità il nostro Gruppo Scuola. Ve r r à

potenziato l’impegno nel campo della

competitività e internazionalizzazione,

così come nelle azioni a favo re

d e l l’ a g g regazione tra imprese, sulla

falsariga degli incoraggianti risultati

ottenuti dalle esperienze dei gruppi PIB e

SI. Vo r remmo poi rivo l g e re un’ a t t e n z i o n e

specifica al mondo del sociale, con

p rogetti che non si limitino a semplici

s ov venzioni, ma riescano a sfruttare il

potenziale delle nostre pro f e s s i o n a l i t à ,

mettendole  al servizio di coloro che

necessitano di aiuto.

Augurando un buon lavo ro al neo

p residente Riva, rivolgo un personale

ringraziamento ad Arnaldo Redaelli per i

suoi otto anni di lavo ro al vertice di

Confartigianato Im p rese Lecco, nel corso

dei quali abbiamo potuto eff i c a c e m e n t e

o p e r a re per una crescita costante

d e l l’ A s s o c i a z i o n e .

Daniele Riva (a destra) 
con il past president Arnaldo Redaelli

di Paolo Ga l b i a t i

D i r e t t o r e

C o n f a r t i g i a n a t o

Imprese Lecco

S
i è concluso in questi giorni un

importante momento della vita di

Confartigianato Im p rese Lecco, una di

quelle tappe che rimangono negli annali

della storia dell’Associazione. Dopo una

maratona di trentacinque riunioni

dedicate alle elezioni dei direttivi di

categoria e di zona e l'assemblea di

ratifica del Consiglio Di re t t i vo, ha avuto

luogo lo scorso 24 febbraio l’ e l ezione del

n u ovo presidente Daniele Riva e del

Comitato di Presidenza, rinnova t o

radicalmente. Ci si dedicherà ora a

c o n s o l i d a re il lavo ro svolto dalla

p recedente presidenza guidata da

Arnaldo Redaelli, riprendendo e

r a fforzando il lavo ro svolto negli scorsi

due mandati.

Fra i punti chiave del programma del

p residente Riva, una sempre maggior

attenzione alle istanze dei cinquemila

associati, impegnandoci ancor di più a

r a c c o g l i e re le sollecitazioni che riceviamo

dalla base e dando concre t ezza alle

e s i g e n ze delle diverse categorie.

L a vo re remo su problematiche di attualità,

alcune dei quali già aff rontate in questi

anni, altre attualmente in cantiere, altre

ancora che saranno appro f o n d i t e .

Fra le questioni al centro del nostro

i n t e resse, specialmente in questa delicata

fase economica, vi è l’attività sindacale a

tutela delle imprese artigiane, un motivo

in cui affondiamo le nostre pro f o n d e

radici e che sottintende un lavo ro spesso

poco conosciuto. L’esempio di Re t e

Im p rese Italia, che vede il nostro

p residente nazionale Gi o rgio Gu e r r i n i

impegnato al vertice in questo primo

s e m e s t re 2011, ha dimostrato quanto sia

vantaggioso confrontarsi unitariamente,

facendo massa critica rispetto al Gove r n o ,
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Il nuovo testo del decreto sul fede-

ralismo municipale rischia di far au-

m e n t a re la pressione fiscale locale

sulle imprese. 

Secondo Rete Im p rese Italia il pas-

saggio dall’attuale aliquota ICI, pari

in media al 6,49 per mille, alla

n u ova IMU con aliquota base del

7,6 per mille che, però, grazie al-

l’autonomia concessa ai Comuni,

p o t rebbe essere incrementata sino

al 10,6 per mille, comporterebbe un

aggravio fiscale sugli immobili stru-

mentali posseduti dalle impre s e

pari a circa 3 miliardi di euro. 

Sa rebbe un pesante aumento per il

sistema delle imprese già grava t o

da una pressione fiscale più eleva-

ta rispetto alla media europea -

commenta Confartigianato. 

Dalle stime effettuate emerge che,

considerando tutti gli immobili adi-

biti ad attività pro d u t t i va (uff i c i ,

negozi, magazzini, laboratori, opi-

fici, alberghi, teatri, fabbricati in-

dustriali e commerciali), l’ i n c re-

mento dell’ imposizione ad aliquo-

ta del 7,6 per mille sarebbe pari a

812 milioni di euro. 

Confartigianato ha calcolato che, a

l i vello di singola azienda, l’ a g g r a-

vio rischia di essere addirittura nel-

l ' o rdine di qualche migliaio di euro

annui, a seconda dei Comuni.

Il federalismo che auspicavamo do-

ve va essere invece l’occasione per

r i d u r re l'oppressione burocratica e

il carico tributario sulle imprese, e

uno strumento per garantire mag-

g i o re responsabilità delle ammini-

strazioni pubbliche, migliori servizi,

riduzione degli sprechi e l'elimina-

zione delle sovrapposizioni tra li-

velli di gove r n o.

Im p renditori, dirigenti e collaboratori di

Confartigianato Im p rese Lecco sono scon-

volti per la tragica notizia dell’ i m p rov v i s a

scomparsa, avvenuta lo scorso 3 marzo ,

di Antonio Castelnuovo, giovane pre s i-

dente neoeletto alla guida della categoria

degli Installatori Termoidraulici. 

A q u a r a n t’anni appena compiuti, un’ i n a-

spettata malattia lo ha strappato all’ a ff e t-

to della moglie e dei due figli piccoli.

Ci eravamo appena congratulati con lui,

un paio di settimane fa, per lo stimolante

incarico al vertice di una delle categorie

più attive e numerose, con oltre 650 as-

s o c i a t i .

Il profondo dolore dell’Associazione è

stato espresso dal collega Vittorino Fe n i l i ,

che lo ha preceduto alla presidenza della

categoria, il quale lo ricorda come amico

ed esempio di impre n d i t o re sempre attivo

e sensibile, impegnato con entusiasmo in

veste di dirigente dell'Associazione, da

tutti apprezzato per la sua carica umana e

la passione che lo contraddistingueva nel

suo lavo ro. 

Tutta la dirigenza e il personale di Confar-

tigianato Im p rese Lecco hanno voluto ma-

n i f e s t a re il loro sincero cordoglio: “Si a m o

vicini alla famiglia di Antonio in questo

terribile momento, - dicono il pre s i d e n t e

Daniele Riva e il dire t t o re Paolo Galbiati -

anche per noi è una perdita grave che ci

tocca personalmente, poiché da anni ci

c o n o s c e vamo e lavo r a vamo fianco a fian-

c o. Antonio è sempre stata una persona

molto aperta, attenta e disponibile. Un a

figura che mancherà a tutto il nostro

m o n d o” .

Dopo il successo riscontrato lo scorso anno, Confarti-

gianato Im p rese Lecco organizza anche per il 2011 un

viaggio a Roma in occasione dell’Assemblea Confedera-

le generale che si terrà martedì 14 giugno.

L’ o rganizzazione del viaggio è stata affidata al dott.

Adriano Stasi, stimato collaboratore di Confartigianato

Im p rese Lecco per molti anni ed Ordinario della Po n t i f i-

cia Accademia Mariana Internazionale (Città del Va t i c a-

no). Seguirà programma dettagliato e costi. 

Per informazioni ed adesioni (da comunicare entro il 18

a p rile, considerando che i posti sono limitati a  50 par-

tecipanti) ri volgersi a: info@art i g i a n i . l e c c o . i t

Viaggio a Roma 

Antonio, ci mancherai

Federalismo, la pressione fiscale
rischia di aumentare

Era appena entrato
nel Consiglio dire t t i v o
dell’Associazione 
come Presidente 
degli installatori
t e rm o i d r a u l i c i

I L P ROFONDO DOLORE DI CONFA RT I G I A N ATO IMPRESE LECCO
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Dopo tre mesi di intenso lavo ro

a s s o c i a t i vo, si è concluso il ciclo

delle assemblee di categoria e di

zona alle quali è affidata la re-

sponsabilità del rinnovo - ogni

q u a t t ro anni - degli organi dire t t i v i

di Confartigianato Im p rese Lecco. 

Un totale di 35 riunioni, svolte su

tutto il territorio provinciale, nel

corso delle quali sono stati convo-

cati i cinquemila artigiani adere n t i

a Confartigianato Im p rese Lecco –

la più grande associazione del ter-

ritorio – che hanno eletto con am-

pia partecipazione democratica i

l o ro rappresentanti all’ A s s e m b l e a

dei De l e g a t i .

L’Assemblea dei Delegati – che riu-

nisce i 156 componenti dei comi-

tati delle 20 categorie e delle 9 zo-

ne territoriali – ha ratificato lo scor-

so 7 febbraio il mandato dei 29

p residenti di categoria e di zo n a

che andranno a costituire il nuovo

Consiglio Di re t t i vo, in carica fino

al 2015. Nel corso dell’ i n c o n t ro so-

no stati inoltre nominati i membri

del Collegio dei revisori dei Conti

e del Collegio dei Pro b i v i r i .

Il presidente uscente Arnaldo Re-

daelli e il dire t t o re Paolo Ga l b i a t i

(nella foto) hanno augurato buon

l a vo ro alla nuova compagine, ri-

p e rc o r rendo i principali traguard i

raggiunti dell’Associazione nel tra-

scorso quadriennio, a partire dalla

forte spinta all’ i n n ovazione e al-

l’ a g g regazione tra imprese, indivi-

duata come una delle chiavi di vo l-

ta per aff ro n t a re con successo le

p rofonde trasformazioni del mer-

c a t o. I percorsi di crescita pro p o s t i

alle aziende si sono concre t i z z a t i

Eletti i nuovi dirigenti di categoria e di zo n a

L’assemblea ha ratificato le cariche indicate 

dalle 35 assemblee svoltesi sul territorio 

in alcuni progetti che hanno dato

già ottimi frutti, come l’ e s p e r i e n z a

del Gruppo PIB, sfociata in un bre-

vetto innova t i vo sviluppato da un

team di sette aziende di diff e re n t i

settori. 

Un altro fronte su cui si è lavo r a t o

con decisione è stato quello del-

l’internazionalizzazione, con il

moltiplicarsi di iniziative dell’ Uff i-

cio Estero che propone partecipa-

zioni a fiere, missioni e incontri

c o m m e rciali “su misura” per gli ar-

tigiani. Pa r t i c o l a re attenzione è

stata inoltre dedicata alla forma-

zione, con un ventaglio di corsi di

aggiornamento professionale in

continuo sviluppo. 

I lavori di ampliamento della sede

di via Galilei, attualmente in cor-

so, hanno proprio lo scopo di au-

m e n t a re gli spazi a disposizione

per le attività formative .

La prima riunione del nuovo Con-

siglio Di re t t i vo, convocata lo scor-

so 24 febbraio ha concluso la sta-

gione delle nomine con la pro c l a-

mazione di Daniele Riva come nuo-

vo Presidente e la designazione

dei membri del Comitato di pre s i-

denza che guideranno l’ A s s o c i a-

zione nel prossimo quadriennio.

Il vicepresidente della Regione Lombardia in visita a Lecco
Dopo la visita di nove m b re, il vice pre s i-

dente della Regione Lombardia e assessore

all'Industria e all’Artigianato Andrea Gibelli

è tornato a Lecco lo scorso 10 febbraio, pro-

seguendo il suo “t o u r” nelle imprese lom-

barde.

L ' i n i z i a t i va di "assessorato itinerante" idea-

ta da Gibelli pre vede una serie di visite a

realtà imprenditoriali particolarmente signi-

f i c a t i ve nel panorama pro d u t t i vo re g i o n a l e ,

con l'obiettivo di far uscire l'assessorato dal

p a l a z zo, dalla sua forma prettamente istitu-

zionale, e avvicinarlo il più possibile al terri-

torio, dialogando in forma diretta con i rap-

p resentanti dell’economia locale.

Nel corso della sua visita a Lecco, l'assesso-

re ha visitato la ditta Cremonini srl, dove ha

incontrato il titolare Daniele Riva e il dire t t o-

re Paolo Galbiati. Riva, dopo aver illustrato

l’attività della Cremonini, attiva da oltre 50

anni nel settore della carpenteria metallica

di precisione, ha chiesto a Gibelli una mag-

gior attenzione alle imprese artigiane negli

ambiti dell’internazionalizzazione e del so-

stegno all’ i n n ovazione. Riva ha sollecitato

i n o l t re interventi concreti e rapidi per ridurre

la pressione fiscale e alleggerire il pesante

f a rdello della burocrazia che pesa in special

modo sulla piccola impresa, soffocata da una

miriade di leggi, normative, re g o l a m e n t i .
Il vicepresidente Andrea Gibelli nella
sede della Cremonini con Daniele Riva
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Cinquemila visitatori e trecento espositori alla terza edizione

della rassegna di subfornitura meccanica

Fo r n i t o re Off resi: fare rete per vincere

La missione del gruppo di imprese “SI! Semplicemente In s i e m e” è quel-

la di condividere i comuni valori di tradizione, serietà, qualità e innova-

zione nell'interesse dei nostri clienti, per off r i re loro un portafoglio di so-

luzioni integrate e competitive all'altezza dell'attuale opportunità del

m e rcato globale. 

LE IMPRESE

Ultravelox ( Roberto A l b i e r i )

Machiavelli ( Stefano Ma c h i a ve l l i )

Gioma ( Francesco Latassa)

F.lli Stucchi ( Mario St u c c h i )

Ne.Plast ( Elio Ne s s i )

Erredesign ( Elisabetta Re d a e l l i )

Montecnica ( A n d rea No l i )

G RUPPO SI

La voglia di re a g i re sta dando risul-

tati concreti. 

Ne è una prova l’edizione 2011 di

Fo r n i t o re Off resi, che ha fatto re g i-

s t r a re il re c o rd di 302 espositori pre-

senti, con oltre 5 mila visitatori in-

t e r venuti  gli scorsi 28 e 29 gennaio

al salone della subfornitura mecca-

nica, organizzato a Lariofiere di Er b a

dalla Camera di Commercio di Lecco

e dal Di s t retto Metalmeccanico Lec-

chese, in collaborazione con le A s-

sociazioni imprenditoriali del terri-

torio, tra cui Confartigianato Im p re-

se Lecco. 

Una manifestazione resa possibile

anche grazie al contributo deriva n t e

dalla Convenzione A r t i g i a n a t o - Re-

gione Lombard i a

Particolarmente seguita la giornata

di sabato, in cui gli ingressi sono

stati vicini ai 3.500. Per il primo

anno, inoltre, sono state raggiunte

quote significative di pre - re g i s t r a-

zioni via we b, modalità di iscrizione

utilizzata da 4 visitatori su 10. Il 19%

dei presenti sono invece interve n u t i

su invito di uno degli espositori, a

conferma di come il salone sia vis-

suto non solo come un’occasione di

n ew business, ma anche come

punto d’ i n c o n t ro con i propri clienti,

attuali e potenziali.

Soddisfazione anche per la serie di

incontri di business con aziende

e s t e re dedicati agli espositori. 

Pa r t i c o l a re successo hanno riscon-

trato i matching con la delegazione

tedesca, composta da 7 buyers e

operatori di aziende del settore, ac-

In alto a sinistra,

Daniele Riva con

Vico Valassi nel

corso della

presentazione della

nuova lampada

stradale “Limolux”.

A destra, l’onorevole

Raffaello Vignali in

visita allo stand del

Gruppo SI.
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LE NOSTRE IMPRESE IN FIERA

G I LARDONI BONIFACIO B E L LAGIO 

3C CAT E N E L E C C O

AIR VER 2C A I RU N O

B O RG H E TTI FAU S TO L E C C O

C.M.R. B A R ZANO' 

COLICO FULV I O L E C C O

CREMONINI L E C C O

D O F E P R E M A N A

EREDI CORNAG G I A A B B A D I A

E R R E D E S I G N O G G I O N O

F.LLI SPREAFICO EGIDIO E PI E T RO L E C C O

F.LLI STUCCHI C A R E N N O

G . B . V. DI GILARDI & C O LG I N ATE 

G I O M A N I B I O N N O

M AC H I AV E L L I G A L B I AT E

M E C C A N I C AM U TTONI A B B A D I A

MELESI GIUSEPPE P R I M A LU N A

MOLLIFICIO LUIGI CODEGA O L I V E TO 

M O N T E C N I C A C A RV I C O

N E . P LA S T D O L ZAG O

O.M.B. M A N D E L LO

O F F I C I N AC O LOMBO SRL I N T RO B I O

P RO . V E . R . M E R AT E

REDAELLI FLAVIO B A R ZANO' 

RUSCONI FERDINANDO & C. D E RV I O

SAETEC RO B B I AT E

S C AC C A B A ROZZI ISIDORO O LG I N ATE 

T E C N O E L E TT R I C AB R I A N ZA C A S AT E N OVO

U LT R AV E LOX G A L B I AT E

V I RGILIO T E N TO R I G A L B I AT E

WALMAMEC O LG I N ATE 

C O N F - A R L E C C O

O F F. M E C . C A R C I VAT E

O S C AC O R N A R A O LG I N ATE 

R ACCORFER M I S S AG L I A

R A M AF LUID OGGIONO 

SE.RI.NEX OGGIONO 

T E C N O LARIO L E C C O

V I N C I T DI LEIDI CARLO & C. VA L M A D R E R A

LAB. OTTICO COLO M B O ROVAG N AT E

compagnati da un rappre s e n t a n t e

della Camera di Commercio It a l i a n a

per la Germania: sono state ben 56

le aziende che hanno aderito all’ i n i-

z i a t i va. 110 gli incontri svolti pre s s o

lo stand della Camera di Commer-

cio, a cui sono già seguiti alcuni con-

tatti commerciali. 

Molto partecipati anche i nuov i

w o rkshop con aziende di medie e

grandi dimensioni, organizzati con

la collaborazione di A N I M A - Fe d e r a-

zione che riunisce le principali A s s o-

ciazioni Nazionali dell’ Industria Me c-

canica varia e A ffine e Assobagno di

Fe d e r l e g n o A r redo - Associazione Na-

zionale delle Industrie dell’ A r re d a-

mento e degli Articoli per il Ba g n o.

La presenza espositiva di ANIE - Fe-

derazione Nazionale Im p rese El e t-

t rotecniche ed El e t t roniche, sulla

scorta della positiva esperienza di

questa edizione, potrà pro b a b i l-

mente evo l ve re nelle prossime nel-

l’ o rganizzazione di altre iniziative

dedicate alle aziende della filiera

m e t a l m e c c a n i c a .

Si sta ora valutando se continuare

le edizioni di Fo r n i t o re Off resi a ca-

denza annuale, proprio sulla base

delle numerose richieste ricevute

dagli stessi espositori.

Il gruppo PIB (Progetto In n ovazione Business) è nato tre anni fa in seno

a Confartigianato Im p rese Lecco per mettere in pratica il modello del-

l’alleanza tra imprese artigiane. Condividere soprattutto esperienze, op-

portunità e “buone pratiche” per cre s c e re come imprenditori e far cre-

s c e re le proprie aziende. L’elemento di aggregazione delle sette impre s e

del PIB è la condivisione dell’ o b i e t t i vo di cre a re sinergie per pro s p e r a re

ed imporsi sul mercato come aziende innova t i ve, un traguardo diff i c i l-

mente ottenibile singolarmente. Nel corso di Fo r n i t o re Off resi è stato

p resentato il frutto di questo percorso: un prototipo del nuovo bre ve t t o

di Lampada Stradale Autopulente a LED,  messo a punto in collabora-

zione col Politecnico di Milano, polo di Lecco, e finanziato al 50% con

un contributo re g i o n a l e .

LE IMPRESE

3C Catene srl (Walter Bonacina)

Cremonini srl ( Daniele Riva )

Machiavelli srl ( Stefano Ma c h i a ve l l i )

Officina Colombo srl ( Innocente Colombo)

Tecnoelettrica snc ( Gaetano Riva )

F.lli Spreafico snc ( Paolo Sp re a f i c o )

O.M.B. srl ( R i c c a rdo Bongiova n n i )

G RUPPO PI B
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[vita associativa]

L’alternanza avvicina scuola e impre s e

IL NOSTRO PROGETTO

La recente riforma scolastica pre-

vede per tutte le scuole tecniche e

p rofessionali l’ a t t i vazione di per-

corsi di alternanza scuola-lavo ro

che consistono in sostanza nella

possibilità per gli studenti di entra-

re, con modalità diff e renti, in con-

tatto con le realtà pro d u t t i ve del

territorio di appartenenza.

Negli anni passati sono state eff e t-

tuate, in collaborazione con le as-

sociazioni datoriali, alcune speri-

mentazioni  che hanno coinvo l t o

alcuni istituti tecnici e diverse im-

p rese della nostra provincia. 

Tali esperienze, molto apprez z a t e

da tutti, hanno comunque fatto

e m e rg e re alcune criticità  tanto da

far supporre che la loro applicazio-

ne su vasta scala, porrebbe il pro-

blema di un adeguato coord i n a-

mento delle attività,  al fine di evi-

t a re disagi o sovrapposizioni che

p e n a l i z ze re b b e ro tanto gli studenti

quanto le scuole e le impre s e .

La prima criticità ri g u a rda il
c o o rdinamento dei calendari
per le attività di stage

Fino ad oggi gli studenti ve n i va n o

ospitati dalle imprese per periodi

variabili da una a tre settimane,

solitamente consecutive. Le asso-

ciazioni, sulla base dei calendari

p roposti dalle scuole, raccoglieva-

no l’ i n t e resse da parte delle im-

p rese e si occupavano dell’ i n s e r i-

mento degli studenti tenendo

conto degli indirizzi pro f e s s i o n a l i

e degli aspetti logistici. In alcuni

casi le scuole instauravano un rap-

porto diretto con le imprese evi-

tando l’ i n t e r vento delle associa-

zioni, tale modalità ha spesso

comportato sovrapposizioni di ri-

chieste da parte di diff e renti scuo-

le nei confronti delle stesse im-

p rese. 

Se il numero di studenti in stage

aumentasse considere vo l m e n t e ,

s a rebbe opportuno che le scuole

i n v i a s s e ro pre ve n t i vamente le loro

p roposte di calendario, in modo

da coord i n a re tempi e risorse per

g a r a n t i re a tutti gli studenti l’ e-

sperienza di stage, consentendo

alle imprese di potersi adeguata-

mente org a n i z z a re per la loro ac-

coglienza. 

Un secondo aspetto critico ri-
guarda la progettualità 

Nel corso delle sperimentazioni si

è cercato raggruppare tutte le atti-

vità di alternanza in un pro g e t t o

c o m p l e s s i vo che coinvolgesse oltre

agli insegnamenti pro f e s s i o n a l i z-

zanti anche quelli trasversali (es.

italiano, diritto, matematica, ecc.)

al fine di integrare eff i c a c e m e n t e

l’esperienza di lavo ro con il norma-

le percorso didattico. Durante le le-

zioni di italiano si dedicavano così

spazi per l’elaborazione dei curri-

culum, in quelle di diritto si aff ro n-

t a vano le caratteristiche dei con-

tratti, in quelle di matematica si

e l a b o r a vano modelli di pre ve n t i vo

per ipotetiche offerte commerciali.  

Non sempre però tale integrazione

è stata possibile, sia per esigenze

legate al rispetto dei pro g r a m m i

ma anche per una certa rigidità di

alcuni docenti nell’ a ff ro n t a re nuove

modalità didattiche; mentre a live l-

lo di istituto le attività ve n i vano co-

munque condotte secondo un pro-

getto organico a livello individuale

e in particolare nel corso degli stage

non esisteva alcun progetto,  per

cui gli studenti non sapevano cosa

a v re b b e ro fatto nelle imprese e gli

i m p renditori non riceve vano alcu-

na indicazione sulle modalità di

conduzione e le finalità degli

stage. 

La definizione di progetti condivi-

si sia a livello di istituto che indi-

viduali consentirebbe allo studen-

te una maggior consapevo l ez z a

del proprio ruolo in un impre s a ,

f o r n i rebbe dei punti di riferimento

agli imprenditori orientandoli sulle

attività da svo l g e re con gli sten-

denti e faciliterebbe ai docenti la

valutazione dell’esperienza in al-

ternanza. 

La bozza progettuale a cura del

Gruppo Scuola di Confartigianato

Im p rese Lecco  ha l’ o b i e t t i vo di fa-

vo r i re la migliore gestione delle at-

tività di alternanza. Date le neces-

sarie esigenze org a n i z z a t i ve si sup-

pone che il progetto possa essere

realizzato gradualmente ed entrare

a regime nell’ a rco di tre anni.

V I S I O N E : Ga r a n t i re il coord i n a-

mento a livello provinciale di tutte

le attività attuali legate all’ a l t e r-

nanza scuola lavo ro, tramite la co-

stituzione di un tavolo di lavo ro

composto da un numero ristre t t o

di rappresentanti delle parti socia-

li, delle scuole, delle istituzioni sco-

lastiche e amministrative nell’ a m-

bito di un progetto con finalità e

obiettivi condivisi.

ATTORI COINVO LT I : al fine di ot-

t i m i z z a re le risorse ed evitare du-

plicazioni si propone di coinvo l-

g e re gli stessi partecipanti al ta-

volo tecnico ristretto per l’ o r i e n-

tamento già costituito a live l l o

p rov i n c i a l e

M O D A L I TA’ E STRUMENTI : Il ta-

volo tecnico si dov rebbe riunire

con frequenza mensile  secondo

un calendario prestabilito e svo l-

g e rebbe funzioni di orientamento

e indirizzo nei confronti delle scuo-

le che attivano percorsi di alter-

nanza scuola lavo ro. Compiti del

t a volo potre b b e ro essere i se-

g u e n t i :

• d e f i n i re  all’inizio di ogni anno

scolastico gli obiettivi di indirizzo

contemperando le esigenze e le

p roposte dei soggetti coinvo l t i ,

seguendo un quadro complessi-

vo di intervento; 

• f a vo r i re la progettualità dei per-

corsi di alternanza proposti dalle

scuole, in coerenza con gli obiet-

tivi precedentemente definiti;

• c o o rd i n a re le attività di alternan-

za e di orientamento sia per tempi

che per metodo;

• d e f i n i re la documentazione stan-

d a rd di supporto per la gestione,

il monitoraggio e la va l u t a z i o n e

delle varie attività

• d e f i n i re delle linee guida per la

c o r retta conduzione delle attività

di alternanza e di orientamento

• va l u t a re la coerenza delle attività

s volte con gli obiettivi di indiriz-

zo e pro g r a m m a re le necessarie

azioni di miglioramento

• p ro g e t t a re e pro p o r re percorsi di

formazione per qualificare gli

operatori coinvolti, ad esempio

tutor scolastici e aziendali

Per ulteri o ri approfondimenti: Uff i-
cio Competitività, Paolo Gri e c o
( p g ri e c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t )

Un progetto della nostra Associazione per coord i n a re

tutte le attività legate all’alternanza scuola-lavo ro

La proposta di “alternanza scuola-lavoro”, nella sua formulazione elaborata dal nostro Gruppo Scuola,  ha come obiet-
tivo quello di concretizzare sul territorio lecchese quella parte della Riforma Gelmini che prevede l'attuazione di attività
con il coinvolgimento delle aziende. La bozza del progetto promosso da Confartigianato Imprese Lecco, è stato condivi-
so con le altre Associazioni imprenditoriali e portato alla Cabina di Regia del Protocollo Stage che si è tenuta lo scorso
8 febbraio in Provincia, a cui hanno partecipato rappresentanti delle parti sociali e delle scuole, assieme all'Ufficio sco-
lastico territoriale
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Il Gruppo Gi ovani Im p renditori è

p resente nella nostra A s s o c i a z i o-

ne ormai da una quindicina d’ a n-

ni. E’ nato dall’esigenza di con-

f rontarsi tra giovani, tra artigiani,

tra amici su argomenti comuni at-

tinenti il mondo lavo r a t i vo,  ad

esempio il passaggio generazio-

nale o i primi passi di una nuova

azienda. 

In questi anni il Gruppo ha forma-

to molti giovani che oggi, oltre a

c o n t i n u a re la loro attività artigia-

nale, fanno parte dell’ A s s o c i a z i o-

ne come Presidenti di categoria,

Consiglieri,  membri aggiunti o

componenti del Gruppo Scuola. 

Il motore di questo Gruppo è la

condivisione di idee e la voglia di

f a re qualcosa insieme per le no-

s t re aziende e per il nostro terri-

t o r i o.

Far parte del Gruppo Gi ovani è

u n’esperienza completa: si vive un

c o n f ronto costante con gli altri im-

p renditori, non solo del pro p r i o

s e t t o re di riferimento.

Si ha l’occasione di cre s c e re gra-

zie alle iniziative di formazione:

infatti il gruppo, con il supporto

d e l l’Associazione, organizza corsi

specifici  di approfondimento sia

su temi tecnici, sia di ambito ge-

nerale, riguardanti le competenze

t r a s versali necessarie all’ i m p re n-

d i t o re per aff ro n t a re al meglio le

molteplici situazioni di vita azien-

d a l e .

Pa r t e c i p a re al Gruppo Gi ovani è

anche un’importante opportunità

per  conoscere il mondo impre n-

ditoriale  anche a livello re g i o n a l e

e nazionale. 

In occasione dell’ e vento formati-

vo infra-annuale e dell’ A s s e m b l e a

nazionale a Fi re n ze, sono infatti

p resenti giovani imprenditori arti-

giani provenienti da tutta It a l i a .

E ’ un modo di confrontarsi su temi

di attualità e un momento di di-

scussione e di riflessione rispetto

al mondo sociale ed economico

in cui lavoriamo e di cui dobbia-

mo sentirci protagonisti e parte

a t t i va. 

Il nostro Gruppo organizza poi, da

ormai 5 anni, una missione all’ e-

s t e ro in autunno, visitando una

località estera di interesse  istitu-

zionale o tecnologico.

E ’ un iniziativa di apertura verso il

mondo che  ci circonda, aggre-

gante e formativa .

Da sottolineare infine il va l o re po-

s i t i vo della rete di conoscenze ed

amicizie - sia personali che lavo-

r a t i ve - che si instaurano in questi

momenti comuni.

I NOSTRI OBIETT I V I :

• p ro m u ove re iniziative per far

c re s c e re e maturare una miglio-

re cultura imprenditoriale; 

• p ro p o r re azioni di formazione

continua per i giovani impre n d i-

t o r i ;

• s v i l u p p a re nuove idee e pro g e t-

ti da pro p o r re all’ A s s o c i a z i o n e ;

• g a r a n t i re momenti di confro n t o

t r a s versali con altri giovani im-

p renditori a livello regionale e

n a z i o n a l e ;

• p ro m u ove re la cultura artigiana

a t t r a verso attività che contribui-

scono a far conoscere il nuovo

volto dell’ a r t i g i a n a t o. 

Una squadra composta di giovani 

i m p renditori ma soprattutto di amici 

Gruppo Gi ovani, per cre s c e re insieme

Qui sopra l’ultima missione

all’estero dell’autunno 2010 in

Germania, con il gruppo in visita

alla BMW.

A fianco, il Gruppo Giovani di

Confartigianato Imprese Lecco

Stiamo lavorando per cre a re un gruppo di persone dina-
miche, attive, aperte a nuove idee e nuove iniziative :
una squadra vincente, fatta di amici che condividono un
p e rcorso di vita.
Gli incontri del Gruppo Gi ovani sono aperti a tutti i gio-
vani impre n d i t o ri interessati: aspettiamo anche te, con
la tua esperienza, le tue proposte, il tuo entusiasmo, per
p ro g e t t a re insieme le nostre attività

Per saperne di più, visita il nostro sito
w w w. g i ova n i a rtigianilecco.it 

Per maggiori informazioni, contattare la segre t e ri a
del gruppo (Guido Ci c e ri -gciceri @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t )
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[ i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e ]
Voucher per la promozione all’ e s t e ro delle micro, 

piccole e medie imprese lombard e

Bando internazionalizzazione 2011
Regione Lombardia e Camere di

C o m m e rcio lombarde hanno ap-

p rovato il nuovo bando vo u c h e r

per l’internazionalizzazione 2011,

che raccoglie in un unico strumen-

to le misure a voucher a supporto

dell'internazionalizzazione già

p reviste negli scorsi anni. Be n e f i-

ciari del bando sono le micro, pic-

cole e medie imprese con sede in

L o m b a rdia ed iscritte al Re g i s t ro

Im p re s e .

INTERVENTI AMMISSIBILI
E VALORE VOUCHER

Misura A : servizi di consulenza e

supporto per l’ i n t e r n a z i o n a l i z z a-

zione, quali ricerche di merc a t o ,

c o n s u l e n ze per l’ e s t e ro e altre atti-

vità volte a facilitare l’ i d e n t i f i c a z i o-

ne di partner esteri e lo sviluppo e

consolidamento di relazioni eco-

nomiche e commerciali, secondo i

seguenti massimali:

• € 1.000 per spesa minima azien-

dale di € 2 . 0 0 0

• € 2.500 per spesa minima azien-

dale di € 3 . 5 0 0

Misura B: partecipazione a mis-

sioni economiche all’ e s t e ro in

forma coordinata (minimo 5 im-

p rese), organizzate da soggetti at-

tuatori accreditati e pro g r a m m a t e

d a l l’11 febbraio 2011 al 31 gennaio

2012 (calendari consultabili on-

line), secondo i seguenti massi-

m a l i :

• Eu ropa (escluso Tu rchia e CSI): €

1.000 per spesa minima azienda-

le di € 1 . 5 0 0

• Asia (escluso Giappone, Core a

Sud, Cina, India, CSI), America La-

tina, Mediterraneo (inclusa Tu r-

chia), Africa (escluso Sud A f r i c a ) :

€ 2.000 per spesa minima azien-

dale di € 2 . 5 0 0

• Giappone, Cina, India e Corea del

Sud, Paesi CSI, Sud Africa, USA,

Canada, Australia e Oceania: €

2.500 per spesa minima azienda-

le di € 3 . 0 0 0

Misura C: partecipazione a fiere

internazionali A L L’ E S T E RO

Misura C1 fiera collettiva ( m i n i-

mo 8 imprese): partecipazione di-

retta a fiere internazionali all’ e s t e-

ro sulla base di calendari pre s e n t a-

ti da soggetti attuatori (consultabi-

li on-line e periodicamente aggior-

nati), secondo i seguenti massima-

l i :

• Eu ropa (esclusi Tu rchia e Pa e s i

CSI): € 1.200 per spesa minima

aziendale di € 2 . 0 0 0

• Africa (escluso Sud Africa), Tu r-

chia: € 2.000 per spesa minima

aziendale di € 2 . 5 0 0

• Asia, America, Oceania, Sud A f r i-

ca e Paesi CSI: € 3.000 per spesa

minima aziendale di € 3 . 5 0 0

Misura C2 fiera individuale: p a r-

tecipazione diretta a fiere interna-

zionali all’ e s t e ro secondo i seguen-

ti massimali:

• Eu ropa (esclusi Tu rchia e Pa e s i

CSI): € 1.000 per spesa minima

aziendale di € 1 . 5 0 0

• Africa (escluso Sud Africa), Tu r-

chia: € 1.500 per spesa minima

aziendale di € 2 . 5 0 0

• Asia, America, Oceania, Sud A f r i-

ca e Paesi CSI: € 2.000 per spesa

minima aziendale di € 3 . 0 0 0

Sono esplicitamente esclusi i costi

di viaggio, vitto e soggiorno delle

i m p re s e .

PRESENTAZIONE DOMANDE

E s c l u s i vamente per via informati-

ca, utilizzando la modulistica ac-

cessibile dal sito https://gefo. s e r v i-

zirl.it/ secondo il seguente calen-

d a r i o :

• Misura A: dalle ore 12 del 1 marzo

2011 alle ore 12 del 31 dicembre

2 0 1 1

• Misura B e C: dalle ore 12 del 1

m a r zo 2011 alle ore 12 del 31 di-

c e m b re 2011, secondo le seguen-

ti finestre :

> dalle ore 12 del 1 marzo 2011 per

le iniziative che si svolgono dall’ 1 1

febbraio 2011 al 31 maggio 2011;

> dalle ore 12 del 1 aprile 2011 per

le iniziative che si svolgono fino

al 30 settembre 2011 

> dalle ore 12 del 1 luglio 2011 alle

o re 12 del 31 dicembre 2011 per le

i n i z i a t i ve fino al 31 gennaio 2012- 

Per pre s e n t a re la domanda l’ i m p re-

sa deve disporre di un indirizzo di

posta elettronica valido e funzio-

nante e della firma digitale del le-

gale rappresentante o suo delega-

t o. Le domande dovranno essere

inviate esclusivamente on line,

dopo aver prov veduto a compilare

la modulistica resa disponibile sul

sito, averla firmata digitalmente e

a ver prov veduto al pagamento del

bollo con modalità telematica. Le

domande di contributo saranno ac-

cettate con procedimento “a spor-

t e l l o”, secondo l’ o rdine cro n o l o g i-

co dell’invio on line. La comunica-

zione di prenotazione ed assegna-

zione dei voucher verrà trasmessa

e s c l u s i vamente via e-mail all’ i n d i-

r i z zo di posta elettronico indicato

d a l l’ i m p re s a .

I SERVIZI DEL NOSTRO UFFICIO
ESTERO SU QUESTO BANDO:

• soggetto attuatore per servizi,

f i e re e missioni economiche

• servizio completo di assistenza

per la richiesta voucher e per la

s u c c e s s i va re n d i c o n t a z i o n e .

In f o rmazioni: Ufficio Estero, tel
0341.286338, info@uff i c i o e s t e ro . i t

Confartigianato Im p rese Lecco re a l i z zerà ve n e rdì 25 marzo una visi-

ta a Parma alla manifestazione MECSPE, www.mecspe.com, che co-

stituisce un fondamentale punto d’ i n c o n t ro tra tecnologie per pro-

d u r re e filiere industriali, grazie alla sinergia tra i nove Saloni che si

s volgono in contemporanea: MECSPE, Eu rostampi, Su b f o r n i t u r a ,

Au t o m o t i ve, Logistica, Control It a l y, Motek It a l y, Plastix Expo e Tr a t-

t a m e n t i & Fi n i t u re.  Qu e s t’anno Mecspe, in qualità di fiera interna-

zionale, ospiterà ben 11 delegazioni di buyer provenienti da Br a s i l e ,

Croazia, Francia, Germania, India, Libia, Russia, Serbia, Sv i z zera, Tu-

nisia e Tu rchia. La quota di partecipazione alla visita è € 5 0 + I VA

(per almeno 12 partecipanti) e comprende trasferimento, ingre s s o

fiera, assistenza durante la visita. 

La partenza da Lecco con bus privato è prevista per le 7, l’ a r r i vo a

Lecco alle ore 20. 

In f o rmazioni: Ufficio Estero, tel 0341.286338, info@uff i c i o e s t e ro . i t

V I S I TAA L M E C S PE DI PA R M A
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Nu ovi corsi di spagnolo, tedesco 

e aggiornamento tecnico su quadri CEI
[formazione

A t re anni dalla nascita del Catasto

Unico Regionale degli Impianti Te r-

mici (CURIT), i termoidraulici lec-

chesi si sono ritrovati in occasione

di un affollato incontro di forma-

zione con l’ o b i e t t i vo di pre p a r a re

al meglio la categoria per una ge-

stione autonoma dei dati manu-

t e n t i v i .

R i c o rdiamo che l’Associazione ha

garantito fino ad oggi un capillare

servizio di assistenza alle impre s e

del settore, grazie allo “s p o r t e l l o

CAIT” che ha consentito ai manu-

tentori di ave re un indispensabile

a ffiancamento nel primo periodo

di esercizio del Catasto Re g i o n a l e .

Dal prossimo 1° luglio lo sportello

non sarà più attivo, di conseguen-

za l’Associazione prov vederà a far

sì che i manutentori siano in grado

di prov ve d e re per proprio conto

a l l’inserimento degli allegati.

Un primo momento di formazione

è stato appunto l’ i n c o n t ro dello

scorso 25 gennaio in sede, dove è

stato illustrato come compilare

c o r rettamente la modulistica e pre-

sentato un nuovo software appli-

c a t i vo che consentirà, anche a chi

già inserisce autonomamente, di

ve l o c i z z a re notevolmente le pro-

c e d u re. A l l’ i n c o n t ro hanno re l a z i o-

nato il presidente uscente dei Te r-

moidraulici Vittorino Fenili, i re-

sponsabili dell’Associazione Pa o l a

Bonacina e Roberto Ferrario, e i

tecnici della ditta LISP, fornitrice

del software .

La formazione proseguirà a bre ve

con una serie di corsi dedicati a

piccoli gruppi di manutentori, du-

rante i quali si potrà appre n d e re

c o n c retamente e in prima persona

come inserire le prove di manuten-

zione nel Catasto. 

Per maggiori informazioni: 
Sp o rtello Cait, Paola Bonacina
( p b o n a c i n a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t )

In alto, il folto pubblico 

che ha partecipato 

all’incontro e i relatori.

LA C AT E G O R I A T E R M O I D R AULICI A L L’ I N S E G N A D E L LA F O R M A Z I O N E

Formazione per poliglotti ed elettricisti

Manutentori lecchesi a lezione di CAIT

gS PAG N O LO E TEDESCO, 
CONVERSAZIONE E 
M O D U LO COMMERC I A L E

Sono ancora aperte le iscrizioni per

il secondo e terzo modulo dei corsi

di lingua “Ap rendamos español!” e

“Wir lernen deutsch!”. 

Come già segnalato, si tratta di due

p e rcorsi modulari innovativi, ri-

g u a rdanti rispettivamente la lingua

spagnola e tedesca, ognuno dei

quali strutturato in corso base (10

l ezioni) + conversazione (3 lez i o n i

in aprile) + approfondimento com-

m e rciale (3 lezioni in maggio). 

Le lezioni, tenute da docenti ma-

d relingua, sono in orario serale, lo

spagnolo al lunedì e il tedesco al

m e rcoledì, dalle 19 alle 20.30. I

corsi base sono partiti a gennaio,

ma essendo possibile iscrive r s i

anche a uno solo dei tre moduli,

sono aperte le adesioni per la

c o n versazione (€ 6 0 + I VA per lo

spagnolo e € 65+IVA per il tede-

sco) e il modulo commerc i a l e

(sempre € 60+IVA per lo spagno-

lo e € 65+IVAper il tedesco), pen-

sati ovviamente per chi possiede

già una conoscenza almeno di

base della lingua.

gSEMINARIO GRAT U I TO
“ N U OVA N O R M A QUA D R I
CEI EN 61439”

Lunedì 4 aprile si svolgerà dalle

14.15 alle 18.15 all’ Hotel NH Po n t e-

vecchio di Lecco, via Az zone Vi-

sconti 84, un seminario di aggior-

namento gratuito sulla nuova

norma quadri CEI EN 61439, in col-

laborazione con Siemens Sp a .

Ob i e t t i vo del corso è analizzare con

esempi pratici le novità intro d o t t e

dalle nuove norme CEI EN 61439-1

e CEI EN 61439-2, che  modificano

i criteri di progettazione, collaudo

e documentazione dei quadri elet-

trici, creando un nuovo rapporto

tra fornitore delle appare c c h i a t u re ,

p rogettista, costruttore dei quadri

e installatore. È previsto anche un

aggiornamento sulle novità intro-

dotte dalla norma CEI 64.8 all. A ;

L’ i n c o n t ro è riservato, previa iscri-

zione, agli installatori elettrici as-

sociati a Confartigianato Im p re s e

Lecco e ai loro collaboratori.

Per informazioni: Ufficio Fo rm a z i o-
ne, Matilde Petracca e Larissa Pi ro-
la, tel. 0341.250200, lpiro l a @ a rt i-
g i a n i . l e c c o . i t
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Attenzione alla scadenza per il Documento 

Programmatico sulla Si c u rez z a
[news]

Si ricorda alle Im p rese A s s o c i a t e

l’adempimento, da re a l i z z a re entro

il 31 marzo 2011, dell’ a g g i o r n a m e n-

to del Documento Pro g r a m m a t i c o

sulla Si c u rezza dei dati personali

(DPS), adottato in conformità al

D.Lgs. n° 196 del 30 giugno 2003

“Codice in materia di pro t ez i o n e

dei dati personali” .

L’aggiornamento può consistere in

u n’autocertificazione firmata dal le-

gale rappresentante dell’ i m p re s a ,

nella quale si indicano gli eve n t i

che si sono realizzati tra il 31 mar-

zo 2010 e il 31 marzo 2011 e che

hanno portato ad una modifica dei

fatti trascritti nel DPS redatto l’ a n-

no precedente (es. modifica degli

strumenti informatici, modifica de-

gli incaricati del trattamento ecc.).

L’autocertificazione non deve esse-

re spedita, ma deve essere conser-

vata nella sede dell’ i m p resa. 

Infine, si ricorda alle imprese ed al-

le società che si sono costituite do-

po il 27 nove m b re 2008 che, per

e ffetto del Prov vedimento di sem-

plificazione del Garante della Pr i-

va c y, pubblicato in G.U. n° 287 del

9 dicembre 2008, le imprese arti-

giane, che trattano dati personali

dei propri clienti o fornitori unica-

mente per finalità amministrative

e contabili, possono re d i g e re un

DPS semplificato, sotto forma di

autocertificazione, purchè siano

p resenti i seguenti contenuti:

• indicazione del titolare del trat-

tamento dei dati

• indicazione degli incaricati del

t r a t t a m e n t o

• descrizione generale del tratta-

mento dei dati realizzato che per-

metta di va l u t a re le  misure mini-

me di sicurezza adottate

• descrizione delle misure di sicu-

rezza adottate per pre ve n i re i ri-

schi di distruzione o perdita an-

che accidentale dei dati

In quest’ultimo caso, il DPS sem-

plificato deve essere redatto prima

d e l l’inizio del trattamento e deve

e s s e re aggiornato entro il 31 mar-

zo; non deve essere spedito e de-

ve essere conservato nella sede

d e l l’ i m p resa. 

In f o rmazioni: Uf ficio In q u a d r a m e n-
to, Fa b rizio Pierpaoli (tel.
0341.250200) .

Pr i va c y, DPS e n t ro il 31 marzo

Le Organizzazioni di categoria dell’ a r t i g i a-
nato, fra cui Confartigianato, e le org a n i z z a-
zioni sindacali Fe n e a l - Uil, Filca-Cisl e Fi l l e a -
Cgil hanno siglato l’ a c c o rdo per il rinnovo
del contratto collettivo nazionale di lavo ro
n e l l’ a rea legno-lapidei per il triennio 2010-
2012. L’intesa riguarda 35.000 imprese e
120.000 lavoratori dipendenti. 
L’ a c c o rdo pre vede per il livello D del settore
l e g n o / a r redamento/mobili un incre m e n t o
salariale a regime pari a 80 euro, da ero g a r-
si in tre tranches: la prima pari a 35 euro
con la retribuzione re l a t i va al mese di feb-
braio 2011, la seconda di 30 euro con la re-
tribuzione di settembre 2011, la terza pari a
15 euro con la retribuzione di giugno 2012. 

Per il 5° livello del settore lapidei/escava-
zioni/marmo l’ i n c remento salariale a re g i m e
è pari a 84 euro.  Tale importo sarà ero g a t o
in tre tranches: la prima pari a 37 euro con
la retribuzione re l a t i va al mese di febbraio
2011, la seconda di 31 euro con la re t r i b u-
zione di settembre 2011, la terza pari a 16
e u ro con la retribuzione di giugno 2012. 
Tra le principali novità dell’ a c c o rdo, la sot-
toscrizione dei profili formativi per la com-
pleta messa a regime dell’ a p p re n d i s t a t o
p rofessionalizzante per il settore lapidei,
e s c a vazioni e marmo. 
Nel campo di applicazione del contratto col-
l e t t i vo rientrano anche le aziende artigiane,
le piccole e medie imprese e i consorzi tra

queste. Le Confederazioni dell’ a r t i g i a n a t o
esprimono soddisfazione per la firma del-
l’ a c c o rdo “su un contratto moderno ed in-
n ova t i vo e che valorizza le specificità del-
l’artigianato e delle Pmi”. Fanno rileva re so-
prattutto “l’importanza del nuovo modello
di apprendistato previsto dal contratto, isti-
tuto qualificante e peculiare dell’ a r t i g i a n a-
to, sia per la durata della formazione sia
per le nuove prestazioni garantite all’ a p-
p re n d i s t a”. 
Le Organizzazioni imprenditoriali e i Si n-
dacati dei lavoratori si incontreranno di
nuovo il 15 marzo per definire la colloca-
zione contrattuale del comparto del re-
stauro artistico.

Nu ovo contratto per il settore Legno A r redo 

Il Lecco Calcio a 5, compagine sostenuta da Confartigianato Im-

p rese Lecco, ha espugnato lo scorso 19 febbraio anche la ro c-

caforte del Be rgamo Calcetto, nonostante un campo in miniatura

e un pallone rosso che si mimetizzava alla perfezione sul terre n o

di gioco, di color arancio scuro. Partita difficile, dato che il Be rg a-

mo era determinato a vincere per re s t a re in scia del quinto posto,

l’ultimo utile per la qualificazione ai play-off. A l l’inizio il Be rg a m o

passa in vantaggio, ma poi ci pensa Mateus a ribaltare il risultato

con due eurogol: il primo un siluro da metà campo, il secondo un

diagonale sotto l’ i n c rocio dopo un doppio dribbling. Il Be rg a m o

non demorde e pareggia, quindi la gara prosegue con un com-

battutissimo alternarsi di vantaggi, ora del Lecco, ora del Be rg a-

m o. Anche nella ripresa le occasioni da gol si susseguono, finché

ci pensa Vinicius a chiudere la partita con un diagonale rasoterra

che fa 3 a 5 per la gioia dei tifosi lecchesi.

S M O G

LECCO CALCIO A 5 A L T E R ZO POSTO

Stop a Mi l a n o
Da lunedì 31 gennaio 2011, in

seguito alla certificazione dei

dati sulla situazione

dell'inquinamento, è entrata

in vigore a Milano la fase

seconda delle misure

antismog. Sono vietati

l'accesso e il transito

all'interno della ZTL C e rc h i a

dei Bastioni da lunedì a

sabato (non festivi) dalle

7.30 alle 19.30, ai seguenti

veicoli: autoveicoli destinati

al trasporto di persone fino a

9 posti (cat. M1) e destinati

al trasporto merci (cat. N), a

benzina Eu ro 1/Eu ro 2, e

diesel Eu ro 3/Eu ro 4;

a u t oveicoli destinati al

trasporto di persone

superiori a 9 posti (autobus,

cat. M2 e M3), a benzina

Eu ro 1/Eu ro 2, e diesel Eu ro

3 / Eu ro 4/Eu ro 5. 

Permangono i divieti di

c i rcolazione per autove i c o l i

benzina e diesel Eu ro 0,

diesel Eu ro 1/Eu ro 2 non

dotati di sistemi di riduzione

del particolato; ciclomotori,

motocicli a due tempi Eu ro 1.
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Dal 1° gennaio 2011 Ie pensioni au-

mentano nella misura dell'1,4 per

c e n t o. Lo ha stabilito il decreto in-

terministeriale (Economia e Lavo-

ro) del 19 nove m b re scorso sulla

base della variazione del costo

della vita indicata dall'Istat. Il dato

è stabilito in via provvisoria. Eve n-

tuali conguagli, derivanti dalla dif-

f e renza tra il coefficiente prov v i s o-

rio e quello definitivo, vengono cor-

risposti con la rata di gennaio del-

l'anno successive .

Lo stesso decreto conferma il dato

d e f i n i t i vo dell’aumento per il 2010,

pari alla 0,7 per cento, già applica-

to in via provvisoria. Di conseguen-

za non è dovuto alcun conguaglio

per il 2010. Per le pensioni supe-

riori al trattamento minimo, ero g a-

te dall'Inps, dall’lnpdap o da altri

enti previdenziali, l'aumento non

avviene in misura intera ma secon-

do delle aliquote decrescenti in cor-

rispondenza di tre fasce di importi

( vedi tabella). Nel 2011 i trattamen-

ti pensionistici d'importo compre-

so tra 1.382,91 e 2.304,85 euro ,

rientranti nella seconda fascia, ri-

tornano a essere rivalutati nella mi-

sura del 90 per cento dell'incre-

mento fissato. L’applicazione del-

l'aumento in misura intera delle

pensioni di importo compreso fra

t re e cinque volte il trattamento mi-

nimo era prevista solo per il trien-

Gli aumenti legati all’ Istat per le pensioni del 2011

nio 2008-2010 e a oggi nessuna

disposizione l'ha pro ro g a t a .

Per i pensionati titolari di due o

più pensioni la perequazione av-

viene in modo unificato, cioè il cal-

colo dell'aumento è eff e t t u a t o

[previdenza]
Dal 1° gennaio le pensioni sono 

aumentate dell’ 1 , 4 %

Nu ove regole per la concessione dei per-

messi previsti dalla Legge 104/1992. Il "col-

legato al lavo ro" ha introdotto diverse mo-

difiche alla disciplina dei tre giorni di per-

messo mensile retribuito riconosciuti ai la-

voratori dipendenti che assistono un fami-

l i a re portatore di handicap in situazione di

gravità. L'Inps con una recente circ o l a re spie-

ga le novità, entrate in vigore il 24 nove m-

b re scorso. In base alle nuove disposizioni,

ora i permessi sono riconosciuti, oltre al co-

niuge e ai genitori, ai parenti e affini entro il

secondo grado (non più il terzo grado).

Il diritto è esteso ai parenti e affini di terzo

grado solo nel caso in cui o il coniuge o i ge-

nitori si trovino in una delle seguenti situa-

z i o n i :

• abbiano compiuto i 65 anni d’ e t à ,

• siano affetti da patologie inva l i d a n t i ,

• siano deceduti o assenti (casi di divo r z i o ,

separazione legale, abbandono eccetera).

Il diritto ai tre giorni di permesso è ricono-

sciuto anche in favo re dei genitori, parenti e

a ffini del minore di tre anni con disabilita

g r a ve. In alternativa a questo beneficio, i ge-

nitori conservano il diritto al pro l u n g a m e n t o

indennizzato del congedo parentale o ai ri-

posi orari retribuiti (due ore al giorno).

Secondo le nuove regole, inoltre, le tre gior-

nate di permesso per assistere la stessa per-

sona non possono essere riconosciute a più

di un lavo r a t o re dipendente, salvo che si

tratti di genitori. Essi, infatti, possono utiliz-

z a re i permessi in modo alternato, sempre

nel limite dei tre giorni per soggetto disabi-

le. Per il riconoscimento del beneficio è con-

fermato il presupposto che la persona in si-

tuazione di disabilità grave non sia ricove r a-

ta a tempo pieno, mentre sono venuti meno

i requisiti della “continuità” e dell’ ” e s c l u s i-

vità” dell’ a s s i s t e n z a .

Non sarà più necessario, dunque, dimostra-

re che la cura al disabile è prestata in modo

sistematico e adeguato rispetto alle sue con-

c rete esigenze .

Le domande presentate prima del 24.11.2010

non ancora definite, così come i prov ve d i-

menti già adottati prima di tale data sulla

base delle previgenti disposizioni, dov r a n n o

e s s e re riesaminate alla luce delle nuove re-

gole. 

Assistenza disabili, le novità dei permessi “Legge 104”

COME CRESCERA’ L'ASSEGNO PREV I D E N Z I A L E

Nella tabella sono riportati gli effetti dell'incremento sugli importi delle pensioni integrate al trattamento mini -

ma, delle pensioni sociali e degli assegni sociali.

Le percentuali degli aumenti per fasce d'importo complessivo delle pensioni

Aumenti per le pensioni superiori al minimo - Anno 2011

Dal 1°gennaio Trattamenti minimi Pensioni sociali Assegni sociali
2 0 1 1 per dipendenti e autonomi

Importi mensili

lmporti annui 

4 6 7 , 4 3 3 4 3 , 9 0 4 1 7 , 3 0

6 . 0 7 6 , 5 9 4 . 4 7 0 , 7 0 5 . 4 2 4 , 9 0

Dal 1°gennaio
2 0 1 1

Aliquota piena 1 , 4 % Fino a € 1 . 3 8 2 , 9 1

(3 volte il minimo)

Aliquota al 90% 1 26% Da € 1.382,91 a 2.304,85

(5 volte il minimo)

Aliquota al 75% 1 , 0 5 % Ol t re 2.304,85

sulla somma dei trattamenti pen-

sionistici corrisposti sia dall’l n p s

sia da altri enti. 

L'aumento spettante viene riparti-

to poi tra i diversi trattamenti in

p roporzione agli imponi.
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[ vademecum bilateralita’ ]

S A R

S C O

M A N

C R S

T R A

R A N

C PI

C D S

S A L

SOSTEGNO 

A LR E D D I TO

€ 2 0 0
mensili (fino a 5 mesi nel corso dell’anno). Per i lavo r a t o r i
(per ogni nucleo famigliare) che ogni mese solare hanno
perso almeno 110 ore

Alla maturazione del diritto ed entro un mese dalla

fine della sospensione (cassa integrazione in dero g a )

C O N T R I BU TO

A L LA

S C O LA R I TA’

€ 4 0 0
ai dipendenti, i quali figli, nell'anno 2010/2011, hanno con-
seguito un titolo di studio quinquennale di scuola media
s u p e r i o re o di qualificazione  professionale statale o legal-
mente riconosciute

e n t ro un mese dal trimestre solare nel quale è stato

conseguito il titolo di studio (es. titolo di studio con-

seguito il 31/7, presentazione entro il 31/10)

R I D U Z I O N E
C O S TO DEL
C R E D I TO

€ 2 0 0
annui alle imprese che dal 01/03/2010 presentano la do-
manda per ottenere un finanziamento e/o affidamento tra-
mite il sistema confidi artigiano

e n t ro un mese dal trimestre solare nel quale è stata
p resentata la domanda di finanziamento e/o aff i d a-
mento tramite il sistema dei confidi artigiano (es. do-
manda di finanziamento presentata il 20/2 pre s e n t a-
zione entro il 30/4)

R E TTE PER 
ASILI NIDO

€ 5 0 0
una sola volta nell’anno ai lavoratori e agli impre n d i t o r i
che utilizzano per i loro figli. L’asilo nido (da ze ro a tre
anni) pubblici o privati legalmente riconosciuti per fami-
glie monopare n t a l i

€ 3 5 0 per le altre famiglie

e n t ro il mese di settembre dell’anno utilizzo del servi-
zio di asilo (es. inizio settembre 2010 e fine giugno
2011, presentazione entro il 30/09)

C O N T R I BU TO
AG L I
I N V E S T I M E N T I

dei costi fatturati con un minimo di spesa superiore a 
€ 25.500 IVA esclusa. Contributo massimo:
€ 2 . 5 0 0 in caso di autofinanziamento
€ 2 . 0 0 0 in caso di finanziamento

e n t ro il mese di settembre dell’anno utilizzo del servi-
zio di asilo (es. inizio settembre 2010 e fine giugno
2011, presentazione entro il 30/09)

C O N T R ATTI DI
S O L I D A R I E TA’

5 0 %
della retribuzione persa per la riduzione dell’orario di la-
vo ro per i dipendenti che non possono accedere agli am-
mortizzatori sociali in dero g a

dalla data di sottoscrizione del ve r b a l e
d ' a c c o rdo pre s e n t a re :
• entro 15 giorni il verbale di accord o
• entro un mese la domanda

S O S PE N S I O N E
ATT I V I TA’
LAVO R AT I VA

2 0 %
della paga base, contingenza, EDR e CCRL (contributo rico-
nosciuto solo per sospensioni dal 1° e fino al 90° giorno di
calendario nell’anno solare) per i dipendenti che non pos-
sono accedere agli ammortizzatori sociali in dero g a .

dalla data di sottoscrizione del verbale d'accordo pre-
s e n t a re :
• entro 15 giorni il verbale di accord o ,
• entro un mese la domanda

C O N T R I BU TO 
PE R
T R A S P O RTO

€ 7 5
ai dipendenti che utilizzano i mezzi pubblici per recarsi al
l a vo ro con abbonamenti settimanali e o mensili, anche
non continuativi, minimo 6 mesi nel corso dell'anno solare

€  1 5 0
Per abbonamenti annuali o mensili della durata di almeno
10 mesi nel corso dell’anno solare

Per gli abbonamenti settimanali e o mensili della du-
rata non inferiore a sei mesi entro il mese successivo
nel corso del quale si è maturato il diritto (es. abbo-
namenti mensili della durata di sei mesi, da febbraio a
s e t t e m b re, presentazione entro 30/10)

Per gli abbonamenti annuali o mensili di almeno 10
mesi entro il mese successivo alla maturazione del di-
ritto (es. abbonamento mensile di dieci mesi da feb-
braio a nove m b re, presentazione entro il 31/12)

M A N T E N I M E N TO

O C C U PA Z I O N A L E

€ 5 0 0
annui alle imprese che a seguito dell’autorizzazione re g i o-
nale faranno uso della cassa integrazione in deroga, avvia-
ta, in corso al 01/03/2010 e che non abbiano effettuato li-
cenziamenti per riduzione di personale dal 01/10/2010

e n t ro un mese dalla fine della sospensione

(cassa integrazione in dero g a )

N U OVE PROVVIDENZE ELBA C O N T R I BU TO ERO G ATO S C A D E N Z E

P ROVVIDENZE ELBA C O N T R I BU TO ERO G ATO S C A D E N ZA

Bilateralità, una parola che racchiude una storia ventennale di rapporti sindacali tra le organizzazioni artigiane e quelle dei lavo-
ratori. Negli ultimi tempi le parti sociali hanno sottoscritto una serie di accordi per concre t i z z a re questo strumento della bilatera-
lità, fornendo servizi e opportunità alle imprese e al loro personale. Fra i benefici ottenuti, la tutela e l’aiuto dati alle impre s e
prima dall’ E L B A con la sospensione dell’attività lavo r a t i va, e poi dalla Cassa Integrazione in De roga. Ricordiamo che, a partire dal
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[ vademecum bilateralita’ ]

I D M

A PA

D B S

FA AFA A

I S O

I A S

QUA

FA I

E E I

B AC

I N T E RV E N TO

PER LA

D I S O C C U PA Z I O N E

e n t ro due mesi dalla cessazione del

rapporto di lavo ro

A N Z I A N I TA’

P RO F E S S I O N A L E

A Z I E N D A L E

e n t ro un mese dal semestre solare in cui

ha maturato l'anzianità (es. data di

assunzione il 20/2, presentazione entro il

3 1 / 7 )

I N C R E M E N TO
O C C U PA Z I O N E

€ 2 5 0
per ogni incremento annuo del numero dei dipendenti a
tempo pieno ed indeterminato

e n t ro il 31 gennaio dell'anno successivo
a l l ' i n c re m e n t o

P RO M O Z I O N E
SISTEMI DI
QUA L I TA '

1 5 %
dei costi fatturati con un minimo di spesa
s u p e r i o re a € 1.550 e fino ad un contributo
massimo di € 1 . 0 5 0

F O R M A Z I O N E
I M P R E S E

5 0 %
costi pagati dall’ i m p resa, contributo massimo € 260, per
corsi rivolti a • imprenditori • dipendenti (contributo ri-
conosciuto solo per corsi di durata <16 ore e >80 ore )

5 0 %
del costo netto della partecipazione di titolari, soci e col-
laboratori ad iniziative formative finanziate da Fo n d a r t i-
gianato contestualmente ai loro dipendenti, contributo
massimo € 5 2 0

e n t ro un mese dal trimestre solare in cui è terminato il
corso (es. corso concluso il 20/2, presentazione entro
il 30/4)

EV E N T I
E C C E Z I O N A L I

1 5 %
delle spese sostenute per il ripristino dell’attività interro t-
ta per fattori esterni all’ i m p resa (es. calamità naturali) su
un minimo di spesa di € 5.150 e fino ad un contributo
massimo di € 1 5 . 5 0 0

e n t ro sette mesi dalla data eve n t o

P ROV V I D E N ZA
D I
B AC I N O

1 5 %
dei costi fatturati per la partecipazione a fiere e mostre
nazionali ed internazionali. Sono escluse le province con
a c c o rdi territoriali che pre vedono prov v i d e n ze alternative

e n t ro un mese dal trimestre solare nel quale si è con-
clusa la manifestazione (es. data fine fiera il 20/2, pre-
sentazione entro il 30/4)

€ 7 5 0
per ogni assunto a tempo indeterminato:
• l a voratrici ultraquarantenni disoccupate da almeno tre

mesi o che rientrano dopo almeno 12 mesi nel mondo
del lavo ro; • lavoratori ultra quarantacinquenni disoccu-
pati da almeno tre mesi • persone disabili e sva n t a g g i a-
te e che non siano assunte per obblighi di legge

e n t ro il 31 gennaio dell'anno successivo
a l l ' i n c re m e n t o

F O R M A Z I O N E

A P P R E N D I S T I

€ 2 5 0
per la formazione esterna di ogni appre n d i s t a

e n t ro un mese dal trimestre solare in cui è terminato il
corso (es. corso concluso il 20/2, presentazione entro
il 30/4)

BORSE 
DI STUDIO

€ 2 6 0 per i corsi triennali
€ 5 2 0 per i diplomi di scuola secondaria
€ 7 7 5 per corsi o diplomi di laure a

e n t ro un mese dal trimestre solare nel quale è stato
conseguito il titolo di studio (es. titolo di studio con-
seguito il 20/2, presentazione entro il 30/4)

€ 1 0 4
a settimana (fino 20 settimane), per i lavoratori assunti a
tempo pieno e indeterminato
€ 80
a settimana (fino 20 settimane), per lavoratori appre n d i s t i .
I part-time sono calcolati in pro p o r z i o n e

€ 1 7 0
a biennio, per ogni lavo r a t o re che ha maturato 14 anni di
anzianità continuativa di servizio in azienda.
€ 2 0 0
a biennio, per ogni lavo r a t o re che ha maturato 20 anni di
anzianità continuativa di servizio in azienda

INCENTIVI A L L E
A S S U N Z I O N I

e n t ro un mese dal trimestre solare in cui termina l'in-
t e r vento ed è emessa la fattura (es. data fattura o fine
i n t e r vento il 20/2, presentazione entro il 30/4)

1° dicembre 2010, tutte le imprese iscritte all’Albo delle Im p rese Artigiane o che applicano i CCNL d e l l’Artigianato sono tenute ad aderire alla bilateralità e
d ovranno ve r s a re mensilmente a ELBA il re l a t i vo contributo, così come abbiamo spiegato sull’Artigianato Lecchese n. 1 del 2011.  Per far conoscere i va n-
taggi previsti dall’ELBA, pubblichiamo questo mese una tabella delle prov v i d e n ze aggiornata con le ultime novità introdotte dall’ a c c o rdo del 23/12/2010.
Per maggiori informazioni ri volgersi all’ Eba terri t o riale presso la nostra sede (0341.495134) oppure www. e l b a . l o m b a rdia.it 

P ROVVIDENZE ELBA C O N T R I BU TO ERO G ATO S C A D E N ZA



28 / n. 3 - marzo 2011

So s t a n ze chimiche e regolamento CLP
Il 20 gennaio 2009 è entrato in vi-

g o re il regolamento n. 1272/2008

( regolamento CLP) che detta i

n u ovi parametri per la classifica-

zione, l’etichettatura e l’ i m b a l l a g-

gio delle sostanze  e delle misce-

le chimiche. 

Il regolamento CLP p e r m e t t e

l’applicazione del sistema GHS

( Sistema Globale Armonizzato) al-

l’interno della Comunità Eu ro p e a

e andrà a sostituire in maniera

p ro g re s s i va il sistema euro p e o

esistente: le dire t t i ve euro p e e

sulle So s t a n ze Pericolose e sui

Preparati Pericolosi saranno abro-

gate completamente nel 2015. 

Sono numerosi i cambiamenti in-

t rodotti da tale regolamento re l a-

t i vamente a: 

• la terminologia: il termine “s o-

s t a n z a” viene mantenuto, men-

t re “p re p a r a t o” viene sostituito

da “m i s c e l a”; il termine “c a t e-

goria di pericolo” viene sosti-

tuito da “classe di pericolo” ;

viene riformulata la definizione

di “f o r n i t o re” . 

• classe di pericolo: la classe di

pericolo indica la natura del pe-

ricolo fisico, per la salute o per

l’ambiente. Il regolamento CLP

definisce: 

> 28 classi di pericolo suddivise

in 16 classi di pericolo fisico, 10

classi di pericolo per la salute

umana, 1 classe di pericolo per

l’ambiente e 1 classe supple-

m e n t a re per le sostanze perico-

lose per lo strato d’ o zo n o.

> Nu ovi criteri per la classificazio-

ne delle sostanze e miscele; 

> Nu ovi pittogrammi;

> In t roduzione di “Indicazioni di

p e r i c o l o” che vanno a sostituire

le frasi di rischio (non più indi-

cate dalla lettera R ma dalla let-

tera H);

> In t roduzione di nuovi “c o n s i g l i

di prudenza”  (non più indicati

dalla lettera S ma dalla lettera

P) che sintetizzano le azioni da

i n t r a p re n d e re in caso d’ e s p o s i-

zione. 

C L P e REGOLA M E N TO
R E AC H

Il regolamento CLP include gli

emendamenti necessari da appor-

t a re  al REACH e alcuni re g o l a-

menti del REACH sono trasferiti

nel regolamento CLP. 

L’ i n ventario delle classificazioni

ed etichettature (titolo IX) è sop-

p resso e trasferito nel re g o l a m e n-

to CLP (titolo V) .

S C A D E N Z E
Sono state fissate due date fon-

damentali che riguardano la clas-

sificazione e l’etichettatura delle

s o s t a n ze e delle miscele pericolo-

se: 

• 1 dicembre 2010

• 1 giugno 2015

Gli obblighi cui occorre adempie-

re entro tali date, comprese le mo-

difiche delle schede di sicurez z a

sono illustrati nella tabella 1.

• Dal 1/12/2010 le sostanze do-

vranno essere classificate in

conformità sia delle dire t t i ve eu-

ropee attualmente in vigore sia

ai sensi del regolamento CLPm a

d ovranno essere etichettate e

imballate unicamente in confor-

mità al regolamento CLP, tutta-

Il regolamento CLP sostituirà le 

d i re t t i ve sulle sostanze pericolose
[ambiente]

E N T R ATA IN VIGORE 
D E L R E G O LA M E N TO

C L P

N U OVA C LA S S I F I C A Z I O N E ,
E T I C H E TTAT U R A E IMBALLAGGIO 

DI SOSTANZE E MISCELE

AG G I O R N A M E N TO DEL D O C U M E N TO
DI VA LU TAZIONE DEI RISCHI

Reperimento 
delle schede dati di 
s i c u rezza aggiornate
al regolamento CLP
di tutti i prodotti 

u t i l i z z a t i

Analisi 
d e l l’esposizione 
dei lavoratori 

ad agenti chimici

A g g i o r n a m e n t o
della segnaletica

di sicurez z a

Fo r m a z i o n e
e informazione ai

l a voratori circa i nuov i
criteri di classificazione,

etichettatura e 
imballaggio di 

s o s t a n ze e miscele
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via le sostanze già immesse sul

m e rcato antecedentemente al

1/12/2010 devono soltanto es-

s e re rietichettate e re i m b a l l a t e

e n t ro il 1/12/2012.

• Fino al 1/6/2015 le miscele de-

vono continuare e essere clas-

sificate, etichettate e imballate

secondo le dire t t i ve europee at-

tualmente in vigore, dal

1/6/2015 in poi le miscele devo-

no essere classificate, etichet-

tate e imballate unicamente in

conformità al regolamento CLP,

tuttavia le sostanze già immes-

se sul mercato prima di tale data

d e vono essere soltanto rieti-

chettate e reimballate entro il

1 / 0 6 / 2 0 1 7 .

• La notifica di classificazione ed

etichettatura per l’ In ve n t a r i o

( R E ACH) dovrà  essere eff e t t u a-

ta da produttori e/o importatori

e n t ro il 1° dicembre 2010;

• Dopo il 1° Di c e m b re 2010 la no-

tifica  dovrà essere eff e t t u a t a

e n t ro un mese dall’ i m m i s s i o n e

in commerc i o. Gli utilizzatori a

valle, i distributori e i pro d u t t o-

ri di articoli non sono tenuti a

n o t i f i c a re. 

CAMBIAMENTI RELAT I V I
A L LA S I C U R E Z ZA E SALU T E
NEI LUOGHI DI LAVO RO

In seguito alla pubblicazione di

n u ovi dati che saranno disponibi-

li in virtù dell’applicazione del

R E ACH (scenari di esposizione) e

in virtù della classificazione ope-

rata secondo i nuovi criteri detta-

ti dal CLP, ci saranno impatti di-

rettamente collegati alla Va l u t a-

zione del Rischio Chimico con ne-

cessità di modificare il documen-

t o :

• necessità di va l u t a re lo svo l g i-

mento di nuove analisi dell'e-

sposizione dei lavoratori ad

agenti chimici; 

• necessità di formare e informa-

re i Lavoratori circa i nuovi crite-

ri di classificazione, etichettatu-

ra ed imballaggio delle sostan-

ze e delle miscele pericolose; 

• necessità di aggiornare la se-

gnaletica di sicurezza in base ai

n u ovi pittogrammi introdotti dal

C L P. 

[ambiente]

TA B E L LA 1

De roga le sostanze e le miscele ri s p e t t i vamente già immesse sul mercato entro il 1/12/10 e 1/6/2015:
p osono non essere rietichettate e reimballate rispettivamente fino al 1/12/2012 e 1/6/2017

PRENDI IN MANO
L’ E N E R G I A

CONSORZIO C.En.P.I.
di Confartigianato Imprese:

3000 clienti per un totale di
300 milioni di KWh forniti nel 2010

Dal 2004 gestiamo l’acquisto di energia elettrica
per conto dei nostri clienti alle migliori condizioni

di mercato.Abbiamo personale tecnico dedicato
e competente sul territorio, sempre disponibile

a risolvere i problemi dei clienti,
non dobbiamo generare profitti,

ma solo garantire un servizio efficace e puntuale.

Il Cenpi (Consorzio En e rgia Piccole Im p re-
se) nasce su iniziativa delle A s s o c i a z i o n i
territoriali Confartigianato Im p rese della
L o m b a rdia e del Piemonte e fa parte della
rete nazionale dei Consorzi energetici di
C o n f a r t i g i a n a t o. L’ Autority per l’ En e rgia E-
lettrica ed il Gas ha inflitto l’ennesima mul-
ta ai maggiori operatori del mercato elet-
trico (Enel En e rgia, Eni, Edison En e rg i a ,
So rgenia ed Hera Comm) per scarsa tra-
s p a renza nelle loro fatture. Vi invitiamo
quindi a fare molta attenzione alle off e r t e
che vi vengono fatte.  Confartigianato Im-
p rese Lecco, tramite il Consorzio C.en.p. i . ,
fornisce assistenza nella lettura delle fat-
t u re elettriche ed ogni anno stipula un
contratto di fornitura con un paio di ope-
ratori a condizioni economiche va n t a g g i o-
se. In f o rmazioni: Emanuele Pensotti, tel.
0341.890370, epensotti@art i g i a n i . l e c c o . i t



Dal 1° febbraio 2011 sarà possibile

r i c h i e d e re i rimborsi dell’ I VA, a par-

t i re da quelli annuali relativi all’ a n-

no d’imposta 2010, dire t t a m e n t e

in sede di presentazione della di-

chiarazione annuale, senza più la

necessità di pre s e n t a re il modello

VR cartaceo all’agente della riscos-

sione. La dichiarazione IVA 2 0 1 1

contiene, infatti, il nuovo quadro

VR, la cui compilazione funge da ri-

chiesta di rimborso del credito an-

nuale Iva. Tale novità è stata adot-

tata, al fine di incre m e n t a re l’ e ff i-

cienza nella gestione dei rimborsi

di imposte e di semplificare gli

adempimenti dei contribuenti.

MODALITA’ DI RICHIESTA

DI RIMBORSO DELL’IVA

I contribuenti interessati, in pre-

senza dei requisiti che danno di-

ritto al rimborso, possono compi-

l a re il quadro VR  all’interno della

dichiarazione IVA 2011, da pre s e n-

t a re :

• in forma autonoma ; 

• a l l’interno del modello UNICO

2011, entro il 30  settembre 2011.

Mediante la compilazione del

n u ovo quadro VR (vedi sotto), il

rimborso del credito annuale potrà

e s s e re ottenuto tramite accre d i t a-

Credito annuale IVA, rimborso più facile

mento sul conto corrente bancario,

o postale, comunicato dall’ i n t e s t a-

tario del conto fiscale.

PROCEDURA

Al momento della compilazione e

della presentazione della dichiara-

zione annuale, i richiedenti posso-

no optare per l’ e rogazione del rim-

borso in conto fiscale barrando una

apposita casella contenuta nel qua-

d ro VR, segnalando anche l’ i m p o r-

to erogabile senza garanzia. 

En t ro 10 giorni dall’invio della di-

chiarazione, l’Agenzia delle En t r a-

te trasmette all’agente della ri-

scossione presso cui il richiedente

è intestatario del conto fiscale i

dati relativi alla domanda di rim-

b o r s o. 

En t ro i 10 giorni successivi a tale

comunicazione, l’agente della ri-

scossione chiede al contribuente,

se dovuta, la presentazione di una

delle garanzie previste dalla

n o r m a . L’agente prov vede quindi

a l l’ e rogazione del rimborso trami-

te accreditamento sul conto cor-

rente bancario, o postale, comuni-

cato dall’intestatario del conto fi-

scale. 

L’Agenzia pre vede tempi di rimbor-

so del credito stimati in 60 giorni.
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Dal 1° febbraio 2011

con il nuovo quadro V R
[fiscale]

U N ’ A LT R AV I TTO R I A DI CONFA RT I G I A N ATO SUL F RONTE DELLA BU RO C R A Z I A F I S C A L E

Tra le aree di regolazione sottoposte re c e n t e-

mente a misurazione rientra la materia fiscale, i

cui costi sulle PMI, secondo i risultati della mi-

surazione effettuata ad ottobre del 2010, sono

stimati in circa 2,7 miliardi di euro all’ a n n o.

Il dato si riferisce agli oneri sostenuti dalle im-

p rese per i soli adempimenti informativi, quali la

raccolta di dati, le comunicazioni all’ A g e n z i a

delle Entrate, la compilazione di formulari, etc. e

ha avuto ad oggetto solo gli adempimenti re l a-

tivi alla comunicazione e dichiarazione IVAe alla

p resentazione del modello 770 semplificato da

parte dei sostituti d’ i m p o s t a .

I risultati di alto impatto sulle imprese hanno

spinto l’Amministrazione ad accelerare il con-

f ronto con le Organizzazioni imprenditoriali al

fine di individuare le migliori soluzioni di sem-

plificazione, in linea con l’ o b i e t t i vo fissato dal

Governo di ridurre gli oneri del 25% entro il 2012.

Un primo risultato in tal senso si è ottenuto

con l’emanazione da parte dell’Agenzia delle

Entrate della circ o l a re in materia di “Ad e m p i-

menti annuali dei contribuenti IVA” con la quale

si riconosce a tutti i soggetti passivi d’ i m p o s t a

(indipendentemente dalla presenza di un cre-

dito o di un debito) la facoltà di pre s e n t a re la

dichiarazione IVAe n t ro il mese di febbraio, eso-

nerandoli in tal caso dall’obbligo di pre s e n t a-

zione della comunicazione annuale dati IVA .

Con questa semplificazione si off re, pertanto, a

tutte le imprese la possibilità di evitare un

adempimento quello della presentazione della

comunicazione dati IVA. 

Tale intervento, in termini di oneri ridotti per

le imprese, potrebbe comportare un rispar-

mio complessivo di circa 465 milioni di €

annui (per un costo per la singola pratica di

circa 188 €).

Confartigianato è da tempo

impegnata nell’attività di

misurazione degli oneri

amministrativi al fine di re n d e re

s e m p re più evidenti i costi

b u rocratici che gravano sulle

i m p rese ed ottenere la loro riduzione

Semplificazione, stop alla comunicazione annuale IVA
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[fiscale]

L'Agenzia delle Entrate ha ricono-

sciuto applicabilità della detrazio-

ne del 55% anche all'istallazione

di sistemi termodinamici a con-

centrazione solare,  a condizione

che questi ultimi siano utilizzati

per la produzione di energia ter-

mica e per i quali sia rilasciata dal

c o s t r u t t o re una certificazione di

qualità conforme alla normativa

e u ropea EN12975 prevista per i

pannelli solari.  

Se l'impianto termodinamico

viene invece utilizzato per la pro-

duzione combinata di energia ter-

mica (agevolabile) ed elettrica

(non agevolabile), la detrazione

del 55% spetta solamente per la

parte di energia termica prodotta. 

Lo ha precisato l'agenzia delle En-

trate con la risoluzione 12 del 7

febbraio scorso, basandosi sulla

nota dell'Enea del 25 nove m b re

scorso sulla qualificazione tecnica

di questi impianti. 

A detta dell'Enea, infatti, i sistemi

termodinamici a concentrazione

s o l a re, che utilizzano il sole per

p ro d u r re energia termica, conve r-

tibile anche in energia elettrica,

sono pienamente assimilabili agli

impianti solari. 

La stessa Enea diff e renzia, per

l'applicazione del beneficio fisca-

le introdotto dalla legge Fi n a n z i a-

ria del 2007 ed esteso a tutto il

2011, i sistemi utilizzati per la sola

p roduzione di acqua calda, per i

quali spetta interamente il benefi-

cio, da quelli per la pro d u z i o n e

combinata di energia elettrica e

termica, per i quali la detrazione

spetta limitatamente agli usi ter-

mici. 

Sulla base di tali indicazioni, l'A-

genzia delle Entrate oltre a rico-

n o s c e re il beneficio fiscale per

questa tipologia di impianti, pre-

Detrazione 55% anche per impianti termodinamici, ma…

cisa che la quota di spesa detrai-

bile, nel caso di impianto a pro d u-

zione combinata, può essere data

dalla percentuale di energia ter-

mica prodotta rispetto a quella

c o m p l e s s i vamente sviluppata dal-

l ' i m p i a n t o. 

Anche per questa detrazione va l e

la legge di Stabilità 2011, che oltre

a pro ro g a re il bonus per le spese

sostenute entro il 31 dicembre

2011, ha stabilito che la detrazio-

ne venga ripartita in dieci quote

costanti di pari importo, anziché

in cinque.

In un incontro svoltosi l’1 febbraio

a Roma tra i vertici dell’ A m m i n i-

strazione finanziaria e i rappre-

sentanti di Rete Im p rese Italia - di

cui fa parte la nostra Confedera-

zione - l’Agenzia ha fatto il punto

sulla prossima entrata in vigore

delle norme introdotte dal decre-

to legge n. 78/2010 (tracciabilità

delle spese sopra i 3 mila euro ,

accelerazione della riscossione,

compensazioni tra crediti e ruoli,

n u ovo re d d i t o m e t ro), invitandoci

a segnalare eventuali criticità o

p roblematiche. 

A questo proposito, l’ A m m i n i s t r a-

zione finanziaria ha preso l’ i m p e-

gno di testare, non appena sarà

p ronto, il nuovo re d d i t o m e t ro

amche con la nostra collaborazio-

n e .

In pieno spirito di cooperazione, è

stato poi istituito un tavolo per

s n e l l i re gli adempimenti contabili

a carico delle impre s e .

Si tratta di un gruppo di lavo ro ri-

s t retto che ha l’ o b i e t t i vo di porta-

re, in tempi rapidi, alla formula-

zione di proposte per lo sfolti-

mento delle pro c e d u re tributarie.

L’Agenzia delle Entrate ha, infine,

accolto la richiesta, sollevata dalle

associazioni di categoria, di stu-

d i a re i margini di una riduzione

della ritenuta del 10% sui bonifici

e ffettuati tramite le banche o le

Poste per il pagamento degli in-

t e r venti di ristrutturazione edilizia

e per il risparmio energetico, a

valle dell’analisi delle dichiarazio-

ni dei redditi re l a t i ve al periodo

d’imposta 2010. 

Task force per la
s e m p l i f i c a z i o n e

L’ a g e volazione spetta solo 

per la produzione di energia termica

Cambio della guardia al vertice di Rete Im p re s e
Italia, la holding delle piccole e medie impre s e
che associa Confartigianato, Conf-
c o m m e rcio, Confesercenti, Cna e Ca-
s a r t i g i a n i .
Dal primo gennaio 2011 il testimone
è passato infatti a Gi o rgio Gu e r r i n i ,
Presidente di Confartigianato, che
per il prossimo semestre svolgerà la
funzione di Presidente pro - t e m p o re .
E' il secondo incarico dalla nascita
u fficiale della super- o rg a n i z z a z i o n e
delle imprese del commercio, artigia-
nato e servizi, dopo quello di Carlo
Sangalli, Presidente di Confcommerc i o.
Il nuovo presidente eredita un pacchetto di impe-

gni oneroso: incassata la pro roga di cinque mesi
del Sistri, il sistema di tracciabilità dei rifiuti, il

primo campo di battaglia sarà la pre s-
sante richiesta al governo di una rifor-
ma fiscale che punti alla semplifica-
zione e alla riduzione della pre s s i o-
ne tributaria. Pa r t i c o l a re attenzione
verrà rivolta all’accesso al credito, al
p ressing per le riforme, alla sicurez-
za sociale, ai costi energetici. E so-
prattutto stop alla tassa-buro c r a z i a .
La necessità, più volte ribadita, di
s f ro n d a re la mole di adempimenti a
carico delle imprese si scontra infatti

con nuovi carichi burocratici all'orizzo n t e .

Rete Im p rese Italia: la presidenza a Gu e r r i n i

Continua il dialogo tra

l’Agenzia delle Entrate e

Confartigianato Im p re s e
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I tre pilastri per la sicurez z a :

i n f o r m a re, formare, addestrare
[fiscale]

■ Clienti e fornitori, attenzione oltre i 3mila euro

E ’ stato introdotto l’obbligo di comunicazione, in via telematica, delle

operazioni effettuate / ricevute da parte dei soggetti IVA :

• di importo non inferiore a € 3.000, se documentate da FATT U R A

• di importo non inferiore a € 3.600, se documentate da

R I C EV U TA/SCONTRINO FISCALE

In particolare, la comunicazione va effettuata, con cadenza annuale, per

tutte le cessioni / prestazioni rilevanti ai fini IVA documentate da scon-

trino / ricevuta fiscale / fattura e va trasmessa all’Agenzia delle En t r a t e

e n t ro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento.

Limitatamente al 2010 il predetto limite è elevato a € 25.000 e la co-

municazione va effettuata, entro il 31.10.2011, esclusivamente con ri-

g u a rdo alle operazioni documenta-

te da fattura. Pertanto la prima sca-

denza del nuovo adempimento

cade il 31/10/2011.

Per adempiere a tale nuovo adem-

pimento occorre disporre sempre

di tutti i dati fiscali di fornitori e

clienti compresi i soggetti persone

fisiche non titolari di p. iva .

E ’ pertanto opportuno per le im-

p re s e :

• c h i e d e re sempre i dati fiscali com-

pleti a clienti e fornitori compre-

so il codice fiscale dei clienti per-

sone fisiche;

• f o r n i re al commercialista copia

delle ricevute/scontrini fiscali di

importo pari o superiore ad €

3.600 oppure prov vedano a do-

c u m e n t a re tali operazioni me-

diante fattura;

• ve r i f i c a re se vi sono operazioni tra loro collegate, con lo stesso sog-

getto, che cumulativamente raggiungono o superano l’importo di €

3.000 annue e comunicarlo al commerc i a l i s t a .

■ Operazioni intracomunitarie

I soggetti che intendono eff e t t u a re operazioni intracomunitarie dov r a n-

no comunicare tale volontà  nella dichiarazione di inizio attività, o in ap-

posita comunicazione successiva da inviare all’Agenzia delle En t r a t e .

L’Agenzia delle Entrate, entro 30 giorni dalla richiesta può emanare un

p rov vedimento di mancata autorizzazione.

Risultano autorizzati di diritto ad operare in ambito comunitario, e quin-

di non devono pre s e n t a re alcuna istanza, i seguenti soggetti:

•soggetti con inizio attività dal 31/5/2010, che hanno già comunicato di

e ff e t t u a re operazioni intracomunitarie nel modello AA7/AA9 - Tali sog-

getti, avendo già espresso la volontà di compiere operazioni intra-co-

munitarie, avendo compilato l’apposita sezione dei modelli A A 7 / A A 9

possono operare senza dover fare nulla.

• soggetti con inizio attività prima del 31/5/2010 - Tali soggetti, se hanno

posto in essere operazioni intra-comunitarie negli anni 2009 e 2010 e

sono in regola con gli adempimenti dichiarativi Iva per l’anno 2009, ri-

sultano già iscritti nell’ a rchivio dei soggetti abilitati a compiere opera-

zioni intra-comunitarie. 

■ Divieto di compensazione con i debiti

A p a r t i re dal 1° gennaio 2011, i debiti erariali iscritti a ruolo, di importo

s u p e r i o re a € 1.500, se non pagati entro 60 giorni dalla data di notifica

della cartella di pagamento, limitano la possibilità per il contribuente di

e ff e t t u a re la compensazione in F24

di eventuali cre d i t i .

In tale ipotesi i crediti non compen-

sabili in F24 sono quelli maturati

dal contribuente, anche sostituto

d’imposta, nei confronti dell’ e r a r i o

( c rediti Iva, Ir p e f, Ires, Irap e re l a t i-

ve imposte sostitutive e da ritenu-

te alla fonte). Rimane sempre libe-

ra la compensazione di crediti ma-

turati nei confronti di altri Enti (In p s ,

Inail, …)

Da l l’1/1/2011 il divieto di compen-

s a re un credito verso l’erario non

sarà illimitato, ma opererà fino a

c o n c o r renza del debito a ruolo già

scaduto: ad esempio in caso di cre-

dito Iva di importo pari a € 3.000 e

di contestuali debiti erariali a ruolo

scaduti per € 2.000, il contribuen-

te potrà comunque utilizzare il cre-

dito Iva seppur per soli € 1 . 0 0 0

(=3.000 – 2.000).

In caso di violazione del nuovo obbligo sono previste pesanti sanzioni,

pari al 50% dell’importo indebitamente compensato. Con riferimento al

suddetto esempio in caso di compensazione integrale del credito Iva

(pari a € 3.000), al contribuente si applicherà la sanzione di Ä 1.000,

pari al 50% di € 2.000 non compensabili a causa della presenza di de-

biti a ruolo già scaduti).

N.B. In funzione della gravità delle sanzioni previste, ogni contribuente,

prima di pro c e d e re a compensazioni in F24, dovrà ve r i f i c a re l’ e s i s t e n z a

di cartelle esattoriali scadute e non pagate, re l a t i ve, in tutto o in parte,

a debiti verso l’ e r a r i o.

■ Compenso credito IVA

Il DL n. 78/2009 ha introdotto, a partire dal 2010, rilevanti restrizioni in

tema di compensazione del credito Iva .
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■ Credito annuale 2010

Esistono principalmente tre casistiche di compensazione del credito Iva

A N N UALE, in particolare ci riferiamo al credito Iva maturato nell’ a n n o

2010 e che verrà evidenziato nella dichiarazione Iva 2011:

1) CREDITO FINO A 10.000 €

Si può compensare liberamente, già dall’1/1/2011, in orizzontale (in F24)

o in verticale (Iva da Iva in liquidazione) tale credito, usando qualsiasi

modalità di presentazione dell’F24 telematico (CBI, Entratel, Fi s c o n l i n e ,

Home banking). Pertanto, i soggetti con iva a credito fino a 10.000 euro

possono usare in compensazione tale credito già a partire dal mese di

g e n n a i o.

2) CREDITO SUPERIORE  A 10.000 €

MA INFERIORE  O PARI A 15.000 €

Per l’ u t i l i z zo in compensazione orizzontale (in F24 con altri tributi e con-

tributi) di tale credito occorre :

a) a ver presentato la dichiarazione annuale Iva; la compensazione è

ammessa dal 16 del mese successivo a quello di presentazione della

dichiarazione iva; pertanto, considerato che la dichiarazione Iva è

p resentabile a partire dall’1 febbraio 2011, la prima compensazione

ammessa, presentando la dichiarazione entro il mese di febbraio, è

quella della scadenza del 16 marzo 2011.

b) i n v i a re il modello F24, solo a partire dal decimo giorno successivo a

quello di presentazione della dichiarazione Iva, utilizzando i canali

telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline); non è

ammesso l’uso del CBI o dell’home banking.

c) resta libera la compensazione verticale in sede di liquidazione Iva .

3) CREDITO OLTRE 15.000 €

In quest’ultimo caso per poter compensare il credito iva occorre :

a) a ver presentato la dichiarazione annuale Iva CON V I S TO DI CONFOR-

M I TA’ di professionista abilitato o CAF; la compensazione è ammessa

dal 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiara-

zione iva certificata; pertanto, considerato che la dichiarazione Iva è

p resentabile a partire dall’1 febbraio 2011, la prima compensazione

ammessa, presentando la dichiarazione entro il mese di febbraio,  è

quella della scadenza del 16 marzo 2011.

b) i n v i a re il modello F24, solo a partire dal decimo giorno successivo a

quello di presentazione della dichiarazione Iva, utilizzando i canali

telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline); non è

ammesso l’uso del CBI o dell’home banking.

c) resta libera la compensazione verticale in sede di liquidazione Iva .
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Assistenza per l'innovazione tramite l'adozione di tecnologie informatiche per micro
e piccole imprese lombarde del settore manifatturiero, dei servizi, della logistica, del
c o m m e rcio e del turismo che desiderano attuare un percorso di crescita. 

Contributi a fondo perduto per l'accesso a servizi di consulenza in: nuove tecnolo-
gie; energia e ambiente; sicurezza e salute dei lavoratori; check-up economici finan-
z i a r i .

Finanziamento riservato ad imprese riconosciute eccellenti dal 2007 al 2009 nei set-
tori legno, metalli preziosi, fibre tessili, metalli comuni, leghe metalliche per la re a-
lizzazione di interventi volti a migliorare l'organizzazione e la comunicazione.

In d i v i d u a re imprese eccellenti beneficiarie di: • riconoscimento del logo A RTIS •
contributi ed esposizione dei loro prodotti in fiere • realizzazione di strumenti edi-
toriali finalizzati a dare loro visibilità.

Sostegni all'innovazione, al trasferimento tecnologico e allo sviluppo competitivo. 

Contributi alle imprese artigiane per l'introduzione di innovazione nei processi e
p rodotti a basso impatto ambientale e per il sostegno al risanamento ambientale.

Su p p o r t a re e accompagnare le PMI lombarde per l'acquisizione di servizi di consu-
lenza e ricerc a

Partecipazione individuale o collettiva a fiere internazionali all'estero, partecipazione ag-
g regata a missioni economiche all’ e s t e ro, servizi di supporto all’ i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e

BANDI REGIONE LO M B A R D I A PER LE IMPRESE

T I P O LO G I A BANDI A PE RT I O B I E TT I VO S C A D E N ZA

DINAMEETIG 2010 Piccole imprese crescono. Per maggiori infor-
mazioni www.dinameeting.it. Re f.: Paolo Gr i e c o

Voucher per servizi ri c e rca e sviluppo va l o rizzazione capitale
u m a n o per favo r i re processi di innovazione tecnologica delle
m i c ro, piccole e medie imprese lombarde. Re f.: Paolo Gr i e c o

A RTIS 2010 - Bando ri s e rvato ad eccellenze
Re f.: Paolo Gr i e c o

A RTIS 2010-2011 per le imprese artigiane dei settori legno, me-
talli preziosi, metalli comuni, panificazione e gelaterie, attive nel-
l'ambito dell'artigianato artistico. Re f.: Paolo Gr i e c o

Fondo di rotazione per l'impre n d i t o ri a l i t à. Re f.: Paolo Gr i e c o

Bando salvambiente 2010. Re f e rente: Paolo Gr i e c o

Voucher per l'accompagnamento delle PMI nei Paesi esteri (extra
UE) - internazionalizzazione. Re f e rente: Larissa Pi ro l a

Adp Competitività - Asse 1 Voucher internazionalizzazione 2011.
Re f e rente: Larissa Pi ro l a

Fase 3: dal 1/2/2011

Prossima pubblicazione

En t ro il 25/03/2011

A p a r t i re dal 9/12/2010

A s p o r t e l l o

Fino al 13/05/2011

A s p o r t e l l o

Fino al 31/12/2011
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M A R ZO
■ 1 6 Fi s c a l e

I VA: soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di febbraio 2011

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA : versamento dell’imposta re l a t i va al 2010 risultante dalla dichiarazione annuale Iva .

■ 1 6 Fi s c a l e

C O N T R I BUENTI MINIMI: versamento dell’imposta dovuta a seguito di rettifica della detrazione per chi aderisce al regime dei minimi per l’anno 2011

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di febbraio 2011

■ 1 6 Fi s c a l e

Tassa annuale libri contabili e sociali: Versamento della tassa annuale per la tenuta dei registri contabili e sociali da parte delle società di capitali (codice tributo 7085):

€ 309,87 per capitale sociale fino a 516.456,90  -   € 516,46 per capitale sociale superiore a € 5 1 6 . 4 5 6 , 9 0

■ 1 6 Si n d a c a l e

Invio telematico V E R S A M E N TO UNITARIO F24 - delle imposte (lavo ro dipendente - ritenute - imposte sostitutive) e dei contributi dovuti alI'INPS (contributi previdenziali e

assistenziali - contributi dei CO.CO.e Co) contributi INPDAI e versamento a FONDINPS, re l a t i vo al mese precedente, Versamento  mensile contributi Ente Bi l a t e r a l e

Artigianato ELBA , versamento mensile FONDO EST

■ 1 8 Si n d a c a l e

C A S S A EDILE - Presentazione denunce contributive aziende edili

■ 2 5 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione, esclusivamente in via telematica, dei modelli relativi a cessioni,  acquisti e servizi intracomunitari effettuati nel mese di febbraio 2011

da parte dei soggetti mensili

■ 3 1 Fi s c a l e

DETRAZIONE 55% PER RISPARMIO ENERG E T I C O : L a vori a cavallo d’ a n n o. Presentazione telematica dell’apposito modello per la comunicazione delle spese sostenute nel

2010 con riferimento ad interventi di risparmio energetico, iniziati in tale anno e per i quali si intende beneficiare della detrazione del 55%, che sono proseguiti nel 2011

■ 3 1 Fi s c a l e

I VA: ELENCHI “BLACK LIST” MENSILI Invio telematico del modello di comunicazione delle operazioni, registrate o soggette a registrazione, con soggetti aventi sede, re s i-

denza o domicilio in Paesi a fiscalità privilegiata per le operazioni del mese di febbraio da parte dei soggetti mensili

■ 3 1 Si n d a c a l e

Invio telematico DENUNCE MENSILI UNIEMENS ditta e  lavoratori dipendenti, parasubordinati, associati in partecipazione Febbraio 2011 (esclusi agricoli e colf )

■ 3 1 Si n d a c a l e

C A S S A EDILE - Versamento contributi periodo febbraio 2011

• Sabato 2 aprile

Lecco, Giornata pre venzione Alzheimer 

Ga zebo in piazza XX Se t t e m b re

• Martedì 12 aprile

sede di Via Galilei - Via Cr u c i s

• Me rcoledì 11 maggio

Gita di un giorno in battello sul Bre n t a

• Dal 19 al 26 giugno

Festa del socio a Be l l a r i a

• Dal 18 giugno al 2 luglio

Soggiorno marino

• Ve n e rdì 15 luglio

Cena dell’Estate nel parco della sede

• Dal 10 al 17 settembre

Vacanza del Socio in Sa rdegna (Vi l l a s i m i u s )

• Martedì 25 ottobre

Gita di un giorno alle Terme di Bormio

( Bagni Nu ov i )

• Domenica 18 dicembre

Pr a n zo di Na t a l e

PE N S I O N ATI A N A P, LE ATT I V I TA’ D E L 2 0 1 1

S A R D E G N A

B R E N TA

Per part e c i p a re o ave re maggiori
i n f o rmazioni, ri volgersi alla segre t e ri a
del Gruppo, tel. 0341.250200


